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VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Note del giorno 


. I delegati dei belligeranti hanno tenuto 
jeri l’ultima riunione non essendo riusciti 
a mettersi d’accordo sui punti principali ri- 
flettenti i rapporti futuri con la Turchia e 
tanto meno fra di loro, e cosìla Conferenza 
della pace (non quella degli Ambasciatori) 
si i sciolta con una sucluntaziona anodina, 
nella quale si constata che si giungerà pi 
facilmente‘ad un risultato definitivo sia 
pletando il trattato preliminare con accordi 
conclusi direttamente fra i rispettivi Go- 
verni. 

Il guaio è che stando alle ultime notizie 
le probabilità di questi accordi diventano 
sempre più problematiche. Tant'è che a 
Sofia, come a Belgrado, si parla di crisi mi- 
nisteriale e qualche voce in questo senso 
giunge pure dalle sponde dell’Illisso, mentre 
la Turchia, con tutta la buona volontà di 
riaccendere i fari, se li vede spegnere dalla 
Grecia. 

La situazione generale in Oriente continua 
a rimanere oscura. Speriamo nell’alba di 
domani. 

— La Conferenza degli Ambasciatori con- 
tinua invece a riunirsi e secondo i dispacci 
della notte anche ieri fra gli Ambasciatori 
vi sarebbero stati degli scambi sui confini 
dell'Albania e probabilmente anche sul- 
l’azione diplomatica che tutte le Potenze 
— ed in modo speciale la Russia — stanno 
facendo presso i Gabinetti degli Stati alleati 
per trattenersi dal precipitar le cosg 

Speriamo che vi riescano. 


Uci 


La discussione di ieri alla Camera ha di- 
mostrato che il caldo comincia a diventare 
eccessivo, così da consigliare la maggior sol- 
lecitudine nell’esaurire i progetti che sono 
indispensabili e chiudere questa memorabile 
Legislatura nel modo più onorevole. 

Ed a proposito di progetti, il G. d’Italia 
prende motoiv dal fatto che alcuni non po- 
tranno essere discussi, perchè su di essi non 
vi è il desiderabile consenso dell’assemblea, 
per dedurre che aleuni Ministri si sono in- 
deboliti, tantochè in altri tempi non po- 
trebbero rimanere al Governo! 

Se un Ministro, il quale ha visto accogliere 
con favore dal Parlamento vari progetti 
notevoli, dovesse lasciare il Governo sol 
perchè su qualcuno non vi è nell’assemblea 
un largo consenso, e quindi preferisce ri- 
metterlo sotto la forgia, anzichè forzare la 
mano e comprometterne l'esito, ad ogni 
cambiamento di luna vi sarebbe una erisi 
parziale. 

A cominciare da Cavour, quanti sono gli 
uomini di Governo che non si sono dimessi, 
nè si sono indeboliti pel fatto che dovettero 
ritirare qualche progetto per migliorarlo ? 

Del resto, l’attuale Gabinetto Giolitti è 
riuscito a condurre in porto tanti progetti 
— dei quali parecchi notevolissimi — quanti 
non si ebbero mai in parecchie altre Legi- 
slature. 

E questo senza parlare dell’opera poli- 
tica compiuta ad onore e gloria della Na- 
zione. 


a ———_____——-=ìi 
Politica e diplomazia 


I dispacci col segno sono della notte 


(5) Vienna, 9. — L'ammiraglio Haus, comandante 
in capo della Marina, ha subito una operazione allo 
stomaco e dovrà rimanere a letto per una quindicina 
di giorni. 

(S) Parigi, 9 —Il Presidente della Repubblica, 
Poincaré]è ritornato a mezzogiorno da Tolone ricevuto 
alla stazione dalla signora Poincarè, e dal Presidente 
del Consiglio Barthou, da Clementel e dagli altri-digni- 
tari. 

+ (8) Parigi, 9. L'ex. Ministro inglese Georges 
Windkam è morto nel pomeriggio a Parigi in seguito 
a una embolia. 

+ (S) Pietroburgo, 9. La polizia ha disciolto una 
rinnione privata di deputati cadetti. 

(S) Mosca, 9. L'Imperatore, l’Imperatrice ed 
i figli sono partiti alle 17 per Tsarkoie Selo. 
inetto Ungherese. 

9 — La Budapest Correspondenz dice 
che il conte Stefano Tisza presenterà martedì all'Im- 
peratore la lista del nuovo Gabinetto; mercoledì i mem- 
bri del Gabinetto presteranno giuramento nelle mani 
del Monarca e giovedì il nuovo Ministero Tisza si pre- 
senterà al Parlamento. 

+ (S) Budapest, 9. Il nuovo Gabinetto sarebbe 
così costituiti 

Presidente del Consiglio: on. Conte Tisza; 

Ministro dell'Interno: Giovanni Sander; 

Ministro Agricoltura: on. bar. Enrico Ghilanryi; 

istro della R. Corte: bar. Burian, ex min. comune 
delle Finanze. 

Gili altri membri del Gabinetto conservano i ri- 
spettivi portafogli. 

I ministri di Slavonia, Croazia e Dalmazia, non 
sono ancora stati nominati. 

| nuovo Gabinetto si presenterà giovedì alla Ca- 
mera dei deputati. Il conte Tisza sottoporrà domani 
la lista del Gabinetto al Re. 

Stefano Tisza, figlio primogenito del defunto Pre- 
sidente del consiglio Koloman Tisza nacque nel 1861 
# Budapest. Dottore in legge fu eletto nel 1886 depu- 
tato. 

Nell'ottobre 1903 sostituì Koloman Szell alla pre- 
sidenza del Consiglio e cercò di vincere l’ostruzio- 
nismo contro i progetti militari. Non riuscendo in 
questo intento sciolse la Camera, ma fu vinto nelle ele- 
zioni generali, si dimise nel gennaio 1905 e si ritirò a 
Vita privata, p 

Quando nel 1910 il conte Khuen Hedewary formò 
il nuovo partito nazionale del lavoro, il conte Tisza 
assunse la direzione dell'ala destra del partito. Nel 
maggio 1912 fu eletto Presidente della Camera. 

Egli sale dunque per la seconda volta alla 
testa del Gabinetto. 


L'ANNESSIONE DI CIPRO 
ALL’ INGHILTERRA 


Londra, 9. — Il governativo Daily News pubblica: 
Una interessante voce trova credito in taluni cir- 
coli politici ed è che fra le questioni attualmente in 
discussione fra il Foreign Office e la Porta si trovi quella 
relativa alla posizione di Cipro. Tutto porta a cre- 
dere che da ambe le parti siasi giunti praticamente 
che deferisca alln Gran Bret- 


| lisbury al tempo del Congresso di Berlino e fu detta 

temporanea come equivalente dell'impegno assunto 
da parte della Turchia di introdurre riforme nell’ Ar- 
mmenia. 

Il motivo plausibile addotto per il possesso dell’i- 
sola era quello del suo valore strategico nel caso di 
un’azione strategica che l'Inghilterra avesse dovuto 
intraprendere per la protezione della Turchia Asia- 
tica contro la Russia, secondo era previsto dalla con- 
venzione stessa. 

Non v'ha bisogno d’aggiungere che nessuna rifor- 
ma fu mai introdotta dalla Turchia in Armenia e che 
nulla fu fatto per arrestare l'invasione della Russia 
su quella parte dell'Impero ottomano. 

Batoum, ad esempio, fu fortificata in onta alle di- 
sposizioni tassative del trattato di Berlino ed il 
privilegio esclusivo di costruire ferrovie nel distretto 
dell'Asia Minore sul Mar Nero, strappato alla Porta 
dalla Russia nel 1900 non incontrò opposizione ve- 
runa da parte dell'Inghilterra. Nondimeno Cipro è 
rimasta da noi occupata fino ad oggi. 

Ora, secondo informazioni ultra attendibili, l'isola 
sta per essere annessa definitivamente, e la spiega- 
zione del fatto consiste nella situazione che va a 
crearsi in quelle acque dalla costruzione di una dira- 
mazione ad Alessandretta della ferrovia di Bagdad. 
Una semplice occhiata ad una carta geografica mostra 
che Cipro giace esattamente all'entrata del Golfo 
di Alessandretta. 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 10, ore 0.50. — Relativamente 
alla prima seduta plenaria della Conferenza 
finanziaria, posso aggiungere che il primo 
contatto dei delegati balcanici ed europei 
pose in evidenza il desiderio comune di 
ciliazione. In questi circoli politici si riti 
che, malgrado le divergenze create dai di- 
versi punti di vista, le buone intenzioni 
dei membri della Conferenza renderanno 
relativamente facile il raggiungere l'accordo 
finanziario (A Londra intanto i delegati si 


Per il momento, il punto essenziale da 
risolvere è il carattere del voto dei rappre- 
sentanti dei belligeranti, e cioè se il voto 
stesso debba essere semplicemente consul- 
tivo, o deliberativo. Il grave problema 
sarà risolto nella prossima seduta. In questi 
circoli politici si ritiene che, logicamente, 
ai rappresentanti dei belligeranti, che sono 
i più direttamente interessati, debba con- 
cedersi la più larga facoltà di tutelare i 
propri interessi. 

— Secondo informazioni pervenute a 
questi circoli politici, il Governo russo 
avrebbe rinnovate le pressioni sui Governi 
balcanici perchè procedano ad una più 
completa smobilizzazione, che sola può 
facilitare il raggiungimento della pace. 

La Grecia e la Serbia avrebbero accolto (?) 
i consigli della Russia dichiarandosi pronte a 
procedere alla smobilizzazione, non conser- 
vando sotto le armi se non 70 od 80 mila uo- 
mini necessari alla occupazione dei paesi 
conquistati. 

La Bulgaria, pure non opponendosi in 
massima, avrebbe sollevato delle riserve, 

Il Presidente della Repubblica ha rice- 
vuto ieri all’Eliseo il contrammiraglio ame- 
ricano Peary, che gli fu presentato dall’Am- 
basciatore degli Stati Uniti. 

Il sig. Poincarè si congratulò col valoroso 
esploratore e gli consegnò le insegne di- 
Grande Ufficiale della Legion d’onore. 


i 
_Parlamenti esteri 


FRANCIA 

+ (8) Parigi, 9. Camera dei Deputati. — Si riprende 
la discussione della legge dei tre anni. 

Tissier afferma la volontà pacifica dei popoli da 
ambo le parti dei Vosgi ma egli teme le eccitazioni 
scioviniste. Tissier aggiunge: Siamo decisi a tutto per 
avere un esercito forte, ma se noi siamo tutti d’ac. 
cordo sul fine, ci troviamo in divergenza sui mezzi. 

Tissier contesta quindi che la Francia abbia speso 
per l’esercito meno della Germania. 

Etienne (Min. Guerra), interrompe l'oratore ed 
osserva che dal 1871 la Francia aveva da ricosti- 
tuire il suo esercito ed il suo materiale mentre la Ger- 
mania vittoriosa aveva conservato le sue armi. Il 
Ministro conferma che la Germania ha speso per il 
suo esercito oltre due miliardi più della Francia. 

Tissier, proseguendo, pronuncia un lungo discorso 
a favore delle forze armate di riserva e critica aspra- 
mente gli eserciti attivi. (Applausi all'estrema ed in 
parte della sinistra). 

Tissier, continuando combatte l'ostilità dell'am- 
ministrazione del Ministero della guerra contro le 
truppe di riserva: attacca il tradizionalismo dell’am- 
ministrazione della guerra e ha, a tale proposito, una 
discussione col Ministro. 

L'oratore dice che il pericolo tedesco non esiste 
soltanto nella guerra, ma nella guerra economica 
che ci schiaccia. Se — dice Tissier — si mandano 
alle caserme 200.000 giovani essi saranno per la 
maggior parte sostituiti in Francia da stranieri. 

Tissier conclude che egli approverà tutto quello 
che si vorrà per rinforzare il servizio di due anni e 
le riserve, ma non darà mai il suo voto al servizio dei 
tre anni, che costituirebbe per il paese un peso grave 
© inutile. 

Vaillant parla ad una Camera scarsamente popo- 
lata. 

Egli dichiara di credere come Lefèvre, che la 
Germania ricorrerebbe ad un attacco improvviso ed 
è di opinione che il progetto di Jaurés circa un eser- 
cito di truppe non permanenti è molto interessante 
ma non risponde alle necessità attuali. 

L’oratore crede che il servizio dei tre anni sarà il 
massimo dello sforzo che la Francia potrà fare. 

Voillat soggiunge: Chiedendo al paese un nuovo 
sforzo militare, noi siamo nella tradizione repubbli- 
cana. (Vivi applausi al centro e su parte dei banchi 
di sinistra, proteste all'estrema sinistra). 

Voillat conclude il suo discorso în favore della 
legge dei tre anni dicendo: Il diritto senza la forza 
significa domani l’asservimento del diritto alla forza 
stessa, (Vivi applausi su numerosi banchi). 

Augagneur (rad. soc.) ritiene che i fautori della 
legge deî»tre anni abbiano abusato delle ragioni sen- 
timentali. Rimprovera al Governo precedente e a 
quello attuale di avere voluto influenzare l'opinione 
pubblica non soltanto mediante una sfrenata cam- 
pagna di propaganda, ma 
della forza dei nostri 
sinistra). 


i motivi dimimnibti 
eee pre vene pla gg di ia n 


sfiducia verso gli eserciti della riserva, la predile 
zione per gli eserciti permanenti e di caserma, e infine, 
la spedizione al Marocco. 

L'oratore ritiene che la ferma biennale sia suffi- 
ciente e cita opinioni in appoggio della sua tesi. 

Augagneur, esaminando specialmente la questione 
della cavalleria ritiene che molto tempo è impiegato 
alla caserma in altre occupazioni che non quelle 
dell'istruzione dei soldati, la quale potrebbe essere 
migliorata senza prolungare il servizio. L'oratore 
dice che l'alto stato maggiore è rimasto ostile alla 
legge del 1905. Si stupisce che, senza condannare 
l'uso delle riserve, cosa impossibile, si cerchi di di- 
minuirne il valore. 

Avendo Augagneur chi&mato în causa l'ex ministro 
Messimy a proposito dell’impiego delle riserve nella 
guerra dei Balcani, questione che egli si è redllo/» 
studiare sul posto, questi dice che in Bulgaria si è 
d’accordo nel riconoscere gli immensi servigi resi dai 
reggimenti di riserva, ma soltanto dopo 20 giorni di 
‘mobilitazione. Da parte turca, egli dice, è stata fatta 
la medesima constatazione. Nei primi giorni i riser- 
visti si mostrarono insufficienti. Messimy aggiunge: 
Sarebbe una follia voler portare in prima linea fin 
dal 10° giorno riservisti che non hanno che 5 o 6 giorni 
di formazione. Bisognerebbe aspettare un termine di 
20 a 25 giorni. Sarebbe impossibile lanciare prima di 
tale termine quei soldati nella furia di n attacco 0 di 
una battaglia. (Applausi al centro ed in parte della 
sinistra). 

Messimy, prosegue: Mi sono espresso in maniera 
differente per i reggimenti a nucleo attivo ingrossato 
di riservisti. Vi vi è una differenza profonda tra un 
reggimento di riservisti inesistente prima della mobi- 
litazione © il reggimento attivo che incorpora riser- 
visti. Ho cambiato opinione, egli dice, dopo il 1903, 
perchè innanzi tutto ho più esperienza delle cose 
militari, e perchè allora mi auguravo che la Francia 
desse l'esempio della riduzione delle spese militari. 

Ero convinto che la Francia sarebbe stata seguita. 
La Francia ha dato questo esempio dal 1900-05, non 
aumentando il bilancio della guerra che di cinque 
milioni. I bilanci di Stati vicini sono invece nel me- 
desimo periodo aumentati di 300 milioni. Il nostro 
esempio nén è stato dunque seguito. Abbiamo per- 
tanto il dovere sotto una forma o sotto un’altra, di 
accrescere i nostri sforzi militari. Non vogliamo 
essere schiacciati sotto il numero. (Vivi applausi al 
centro ed in parte alla sinistra). 

Augagneur replica che la guerra dei Balcani ha 
dimostrato sopratutto la necessità che tutta la na- 
zione sia fortemente armata. (Applausi all'estrema 
sinistra ed în parte della sinistra). 

La discussione è rinviata a domani. 


GRAN BRETTAGNA 


+ (S) Londra, 9. Camera dei Comuni. — Winston 
Churchill (Min. Marina), rispondendo ad analoga 
interrogazione dice che l'accelerazione della costru- 
zione delle tre dyeadnoughts in seguito al rigetto del 
progetto del Canadà esigerà una spesa addizionale di 
mezzo milione di lire sterline per l’anno 1913 e di 
250 mila lire sterline per il 1914 con una riduzione 
corrispondente per i due anni successivi. 

Rispondendo alla interrogazione se le spese già 
previste per la Marina superino quelle di ognianno 
precedente, Winston Churchill dice che la risposta 
è purtroppo affermativa. 


SERBIA 
+ (5) Belgrado, 9. — Scupstina — E’ cominciata la 
discussione del progetto circa la costruzione di un 
porto danubiano presso Prahovo. Il progetto è mol- 
to combattuto dai giovani radicali. Il Governo è peré 
deciso ad insistere in ogni modo sul disbrigo del pro- 
getto. 


(ii. _ _ | 


LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI 

+ (5) Lon . Gli Ambasciatori si sono riuniti 
oggi nel pomeriggio. La discussione si è svolta sulla 
questione dell'accesso commerciale della Serbia nel- 
l'Adriatico. La conversazione è stata lunga, ma non 
ha condotto a soluzioni precise. 

Dopo la riunione si è trattato nelle conversazioni 
particolari fra alcuni Ambasciatori delle frontiere 
sud dell'Albania ; ma queste conversazioni fuori della 
seduta non avevano più il carattere di discussione 
ufficiale. : 

RIUNIONE DEI DELEGATI PER LA PAGE. 

(8) Londra, 9 — La riunione dei delegati per la pa- 
ce è stata tenuta stamane al Palazzo di San Giacomo, 

La missione greca e quella turca assistevano al com- 
pleto ma soltanto un delegato serbo cd uno bulgaro e- 
rano presenti. 

+ (S) LONDRA, 9. — La Reuter dice 
che la conferenza dei delegati della pace la 
terminato oggi le sue sedute. 

1 delegati si sono separati definitivamen 
te dopo aver approvato all'unanimità la 
proposta presentata dal delegato serbo 
Paulovic del seguente tenore: 

«In conformità all’esecuzione in comune 
dell’art. 7 del trattato di pace 17 - 30 mag- 
gio 1913, i delegati degli Stati rappresentati 
alla conferenza, avendo riconosciuto che 
si giungerebbe più facilmente a un risultato 
definitivo se il trattato di pace fosse com- 
pletato con atti separatamente conclusi 
fra i rispettivi Governi, hanno deciso: 

1°) lasciare ai rispettivi Governi la 
cura di procedere separatamente alla con- 
clusione di tali atti tra loro; 
2°) chiudere oggi le sedute della con- 
ferenza. A 
IL PASSO DELLE POTENZE 

+ (5) Sofia, 9. Vari Ministri delle Grandi Potenze 
hanno ricevuto istruzioni per fare, di concerto coi 
loro colleghi, un passo presso il Governo bulgaro allo 
scopo di indurlo alla smobilizzazione. Un passo ana- 
logosi prepara a Belgrado. 

D'altra parte, nei circoli della maggioranza parla 
mentare si considera come imminente l'intervento 
energico della Russia nel medesimo senso. 

SSi dice che la risposta della Bulgaria all'ultima not- 
serba sarà rimessa oggi. Essa dichiarerà l’impossibi- 
lità per il Governo bulgaro di rinunciare al beneficio 
della Convenzione del 1912. 

SERBIA E BULGARIA. 

(8) Sofia, 9 — Il Min. di Serbia Spalaikovio ed il 
Min. bulgaro a Belgrado Tocheff sono partiti per Bel- 
grado. 


Si assicura che la risposta alla domanda della Serbia, 
relativamente alla revisione del trattato d'alleaza, sia 
già stasta compilata; essa verrebbe sottoposta al Con- 
siglio dei ministri d'oggi © prossimamente trasmessa 
alla Serbia. 

Si assicura che la risposta respingerà energi 
la revisione del trattato e ne chiederà l’adempi 

Nei circoli ufficiali si assicura che il ritardo nella so- 


di difficoltà per la conciliazione fra le varie correnti re- 
lative alla politica estera della Bulgaria ed al fatto che 
il Governo vuole attendere una risposta da Pietrobur- 
go se la Russia vuole chiedere alla Serbia che questa 
‘osservi il trattato e sgomberi i territori non contestati 
al sud della zona in litigio. Il Governo bulgaro avreb- 
be, in questi ultimi giorni diretto in proposito, una do- 
manda al Gabinetto di Pietrobungo . 

(S) Sofia, 9 — L'ufficioso Mir dichiara che nessun 
Governo bulgaro consentirà mai alla revisione del trat- 
tato bulgaro-serbo. Se i serbi, scrive il giornale, non si 
affrettano ad abbandonare questo domande pazzesche 
e provocanti noi non avremo nulla di buono da atten- 
dere dall’incontro dei presidenti del Consiglio dei quat- 
tro Stati alleati, momentaneamente rinviato a causa 
della crisi del Gabinetto bulgaro. Del resto il regime 
applicato ai macedoni, dai serbi e dai greci non fa spe- 
rare nella possibilità di un accordo fra gli alleati. 

(S) Belgrato, 9. — Il Mali Journal reca la voce 
non conferma;n da altra parte che, aumentando: il 
‘movimento in favore della guerra, il Gabinetto Pasic 
darebbe le sue dimissioni. La situazione sarebbe con- 
siderata grave. 

(S) Belgrado, 9 — Ha avuto luogo una conferena 
dei capi gruppo convocati dal Pres. del Cons. Pasic 
nella quale, a quanto sî dice, si discusse sull’attitudine 
da assumere dalla Serbia hella questione dei confiniser- 
bo-bulgari visti gli avvenimenti politici nella i 


GRECIA E BULGARIA. 

(S) Parigî, 9 — Il Journal ha da Belgrado: Si ap- 
prende da buona fonte che la Bulgaria è entrata in 
trattative con la Grecia per giungere ad un accordo 
con essa e assicurarsi la sua neutralità in caso di un 
conflitto. Si dice che questo tentativo sia la principa- 
leregione del ritardo della risposta bulgara alla doman- 
da serba. Si assicura che non vi è più da credere alla 
riunione dei Presidenti del Consiglio degli stati alleati 
che fu stabilita domenica scorsa. 

(S) Atene, 9— I giornali pur dichiarando che la Gre- 
cia manterrà fermamente le sue decisioni sulla questio- 
ne della Macedonia e dell'Epiro, sperano che interver- 
rà una amichevole soluzione. 

Il Presidente del Consiglio Venizelos ha dichiarato 
ieri che la situazione è sempre îndecisa,ma che egli è ri- 
tornato pieno di ottimismo dal suo viaggio a Salonic- 
co. 

IBULGARO-MAGEDONI ALLE POTENZE 

(S) Sofia, 9 — Dopo aver consegnato memorie sepa- 
rate al Governo e alle Legazioni estere, i rappresentan- 
ti delle delegazioni bulgare dei diversi paesi della Ma- 
cedonia occidentale e meridionale e i delegati della 
‘migrazione macedone. hanno presentato al Presi- 
dente del Consiglio Ghesciofî e ai rappresentanti delle 
Potenze un memorandum collettivo nel quale si dichia- 
ra che la popolazione bulgara della Macedonia, che ha 
affermato la sua coscienza nazionale e che considera 
i territori occupati dai serbi e dai greci come costituen- 
ti il nocciuolo del paese respingono ogni contestazione 
riguardo ai territori stessi ed esprimono la speranza 
che la Bulgaria per i suoi interessi e nell’interesse del- 
la pace balcanica non accetterà alcuna abdicazione nel- 
l’organismogazionale. 

NELL’ ALBANIA 


(S) Brindisi, 9. — Notizie da Vallona recano 
che è cominciato l'imbarco sui trasporti ottomani 
dell’esereito di Giavid pascià. Ieri furono imbarcati 
circa 1500 soldati. 

(S) Vienna, 9. — La Corrispondenza Albanese pub- 
blica dichiarazioni del Presidente del Governo prov- 
visorio albanese Ismail Kemal Bey, giunto ieri aVien- 
na. Egli ha detto tra l’altro: 

Mettere l’amministrazione del paese nello mani 
di uria commissione internazionale, sarebbe un enorme 
danno per l'indipendenza dell'Albania. A una tale 
misura nè io nè altri patrioti albanesi potremmo dare 
il nostro consenso. L'attitudine di Essad pascià non 
è ancora chiarita. Gli albanesi rivolgono attualmente 
la loro maggiore attenzione al conflitto tra la Bulga- 
ria e la Serbia. Una vittoria della Bulgaria sarebbe la 
vittoria della giustizia; perciò le simpatie degli alba- 
nesi sono per la Bulgaria e noi desideriamo, con tutto 
il cuore, la vittoria di questo nostro vicino. 

CONFERENZA FINANZIARIA DI PARIGI 


(S) Parigi, 9. — Il progetto di regolamento discus- 
so oggi dalia Commissione finanziaria prevede la di. 
visione della Commissione in vari comitati teonici, 
che prenderanno i nomi di comitati del debito, delle 
garenzie, delle concessioni e contratti e dei recla- 
mi pecuniari dei belligeranti. Gli uffici di presidenza 
di tali comitati saranno nominati ulteriormente. 

11 progetto di regolamento determina il numero dei 
delegati che possono partecipare alle discussioni dei 
comitati tecnici e stabilisce che le discussioni delle 
Commissioni sono segrete e che i documenti non deve- 
no essere divulgati che col consenso di tutti i Governi 
rappresentati. 

Il Presidente della Conferenza De ioha an- 
nunziato che il Pres. della Repubblica Poincaré rice- 
verà domani la Commissione alle 4 del pomeriggio. 

(S) Parigi, 9. La Commissione finanziaria balcanica, 
riunita sotto la presidenza di De Margerie, ha discus- 
so il progetto di regolamento precedentemente ela- 
borato, approvandone provvisoriamente parecchi arti- 
coli. 

Una seconda lettura verrà fatta in una delle prossi- 
me sedute. 

Stancioff, a nome delle delegazioni balcaniche, 
ha letto una dichiarazione preliminare sul programma 
dei lavori che la Commissione dovrà svolgere in virtù 
dell’articolo 6 del trattato di Londra. 

11 Presidente ha depositato presso l’ufficio di pre- 
sidenza della Commissione una lettera del Consiglio 
di amministrazione del Debito ottomano, relativa 
agli interessi di cui il debito stesso ha la gestione. 

LA MARCIA DEI BULGARI 

(S) Vienna, 9 — La Sudslavische Correspondenz ha 
da Salonicco: Tre reggimenti bulgari marciano len- 
tamente vers Nigrita Negorau o Lachua. Lachila e Ne- 
gorau si trovano in mano dei bulgari. Qui i bulgari eri- 
gono fortificazioni da campo. La divisione greca ha 
stamane agombrato le posizioni finora occupate e si è 
ritirata verso Eleuthera. La situazione viene qui con- 


ARMI ED ARMATI 


Manovre Navali francesi 
DISCORSI DEL MINISTRO DELLA MARINA 
E DEL PRES. DELLA REPUBBLICA 

— Parlando al pranzo offerto a bordo 


funzionano metodicamente e sono serviti da un perso- 
nale tutto animato da uno spirito di disciplina e dallo 
stesso patriottismo. 

Noi speriamo, sign. Pres. ha concluso il Ministro — 
che vorrete attestare davanti al paese che possiede for- 
ze navali bene allenate e capaci di lanciarsi, in caso dî 
bisogno, con tutta la nazione in armi per difendere il 
suo territorio, il suo onore e la sua libertà. 

Il Presidente Poincare”, ha detto che riportava dal- 
le ore troppo brevi passate a bordo un’impre: ‘ -:» che 
non si cancellerà. 

Fino da ieri mattina — ha soggiunto — ho se:..i.0 tut- 
ta la bellezza di una grande forza disciplinata, e meto- 
dista governata da un capo il cui spirito e la cui vigi- 
lante volontà sono presenti al tempo stesso su ciascu- 
na unità. Ancora una volta tutto ha dimostrato l’eo- 
cellenza del nostro materiale navale, l’infaticabile de- 
vozione dei nostri ufficiali e l'efficace allenamento dei 
nostri equipaggi. A 

Nel suo patriottismo chiaroveggente il paese sop- 
‘porta da lunghi anni senza stanchezza i gravi oneri im- 
postigli dal mantenimento e dal perfezionamento dei 
suoi mezzi di difesa, 

Esso sa che per essere sicuro di allontanare da noi, se 
mai si verificassero, minaccie di guerra o tentativi di 
‘umiliazione, abbiamo il dovere di essere sempre forti, 
sempre calmi, sempre pronti. 

Il Parlamento, fedele interprete della nazione, non 
indietreggia dinanzi ad alcun sacrificio per portare al 
più alto grado di potenza i nostri mezzi militari e na- 
Vali per porre le nostre forze di terra e di mare in gra- 
do di far fronte con la maggior celerità possibile ad av- 
venimenti impreveduti. 

Noi abbiamo potuto constatare qui che il suo sforzo 
non è rimasto sterile. Su qualunque nave si trovino, a 
qualunque grado della gerarchia appartengano, i no- 
stri marinai praticano con una mirabile semplicità, le 
più nobili virtù. Spirito di disciplina, abnegazione, e- 
roismo son per essi una seconda natura. 

La Francia stessa può rispecchiarsi negli occhi di 
suoi valorosi figli cve essa vede brillareîl raggio tradizio- 
nale inalteratodi tutte le sue virtù tradizionali. Io vo- 
glio unire in uno stesso attestato di gratitudine e di 
‘ammirazione i nostri marinai ed i nostri soldati Il nostro 
esercito di terra, ha anch'esso gli sguardi fernamente 
fissi sulla bandiera e si affretterebbe anch'esso tutto în- 
teroad obbedire alla voce della patria se un giorno la 
Francia in pericolo chiamasse i suoi figli al soccorso; 
ancheesso non ha che ung ambizione; quella diessere in 
qualunque momento ed îa qualunque occasione degno 
della fiducia nazionale. 

Il Presidente della Repubblica ha lasciato il Miche- 
let alle 10 a bordo di una scialuppa e si è recato all’ar- 
senale ove è salito nel treno presidenziale partendo per 
Parigi. 

ZEPPELIN A VIENNA. 

(S) Vienna, 9. — Il conte Zeppelin ha passato a 
mezzogiorno, col suo dirigibile la frontiera della Bas- 
sa Austria. 

(S) Vienna, 9 — Il dirigibile Sacksen, proveniente 
dalla parte del Danubio, è giunto su Vienna alle 13.40 
Il suo arrivo è stato annunciato da un colpo di canno- 
ne. Numerosa folla ha salutato la sua apparizione con 
vivi urrà. 

7l dirigibile si è diretto verso il castello di Schoen- 
brunn. 

È (S) Vienna, 9. Allo due pom. il conte Zeppelin 
a bordo del dirigibile Sacksen si è presthtatoall'Im- 
peratore che si trovava sul balcone del Castello di 
Schoenbrunn. 

Il Sachsen, quando fu vicinissimo al Castello, rese 
omaggio al Sovrano inclinando la prua. 

Alle 2.30 il dirigibile continuò il volo in direzione 
di Aspern, dove atterrò verso le tre fra le acclamazoni 
entusiastiche della numerosa folla. 

ll conte Zeppelin è stato cordialmente salutato 
dall'Arciduca Eugenio, dal rappr. del Ministero della 
guerra, dal Borgomastro e dall'Ambasciatore di Ger 
mania. 


e________________=> => 
LA TUTELA GIURIDICA DEGLI EMIGRANTI 


RELAZIONE DEL SEN. ROLANDI RICCI 


degli esteri om. di San Giuliano di accettare gli emenda- 
menti apportati dall'ufficio Centrale lucidamente espo- 
sti nella relazione del sen. Rolando Ricci. 

La quiale relazione così concludeva: 

Questo disegno di legge venne presentato all’al- 
tro ramo del Parlamento il 30 novembre 1910; la 
relazione della Commissione risulta presentata nel 
28 marzo 1912, e fu portata a discussione pubblica il 
6 maggio 1913. 

Come vedesi il periodo di studio fu colé di trenta 
mesi. 

Il disegno approvato dalla Camera venne presen- 
tato al Senato l'8 maggio, distribuito ai senatori il 
16 maggio 1913 - e sottoposto agli Uffici il giorno ste- 
80; - l'Ufficio centrale, costituitosi il 17, esaminé il 
progetto, ed il 18 formulé i suoi quesiti al ministro, 
che rispose in data del 22 maggio. La presentazione 


cio di questo periodo estivo dei suoi lavori. 

La solerzia del Senato è argomento nella sua sol- 
lecitudine in pro di coloro che della legge devono ri- 
sentire i beneficii. 

Ora, completato nelle sue manchevolezze, preci- 
sato nelle sue formule e corretto in qualche parte, 
il disegno di legge merita, a giudizio unanime dell’Uf- 
ficio centrale, la vostra approvazione. 


to reale del vigile intelletto d'amore che ispira que: 
st’alto Consesso ogni qualvolta si tratta di dare alle 
classi meno abbienti ma laboriose quei presidi che 


sono praticamente utili e quelle tutele che sono giu- 
ste ed efficaci per coadiuvarle nella loro elevazione 
economica è per difenderle da ogni anche più astuta 
frode. 


vettori, peré la condizione intellettuale e finanziaria 
degli emigranti in confronto di quella dei vettori ed 
arruolatori è così impari, che appunto la legge deve, 
per l'equilibrio delle forze in giuoco, creare essa, 
con le sue disposizioni di favore © col sistema delle 
presunzioni, quella egualità che, secondo Gioberti, è 
la sostanza dell’equité e la base della giustizia. 
Queste leggi tutrici dell’emigrazione raggi 


mento di Mani, pon è sectii, ma è ide che 
dè tetiteio, 
ricarica panda ioriei ae prfiipiaoincii 
3 atle quasdo si trovino oltre i eno confini. 
© ROLANDI-RI0OL rotatore. |: 


della Marina per l’eserc. fin. 1913-14 
D. relativo alla costituzione della sezione elet- 


torali politiche di diversi Comuni în Collegi della 
Provincia di Alessandria. 


R. D. col quale il Collegio elettorale di Trapani è 
convocato pel giorno 29 giugno 1913 per procedere 
alla elezione del proprio deputato. 

RR. DD. riflettenti: Applicazione di tassa su 
bestiame — Erezioni in Ente morale — Approva. 
zioni di statuto — Modificazioni di statuto agrario. 


e ESRI EROI 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Como, 9: Si ha da Gravedona che stanotte uns 
guardia di finanza, trovandosi in servizio di perlustra- 
zione, scorse un gruppo di contrabbandieri. Costoro 
all’intimazione di fermarsi risposero sparando contro 
la guardia alcuni colpi di fucile, che andarono a vuoto. 
La guardia sparò a sua volta ed uno dei contrabban- 
dieri cadde morto. Gli altri fuggirono. 

Novara, 9. — In uno scompartimento riservato 
di un treno proveniente da Genova e diretto ad 
Arona la march. Leonardi di Villa Cortese, dama 
d'onore della Regina Madre, dimenticava ieri una 
piccola borsa contenente oltre 250.000 lire di gioielli, 
tra cui un bellissimo e prezioso diadema in brillanti 
con monogramma reale,dono personale dell’ Augusta 
Sovrana. Accortasene, ls marchesa ne avvisò l'Autorità 
di P. S. che telegrafò a tuttelestazioni lungo la linea. 
La preziosa borsetta venne poi rinvenuta dal capo 
stazione di Oleggio, sig. Castelloni, che la fece tosto 
recapitare da apposito incaricato alla nobile signora. 


Italia Centrale 

Modena, 9. — L’ex- tenente Carlo Cassone, rin- 
chiuso, come sapete nelle nostre carceri giudiziarie, 
è stato denunciato all'Autorità per truffa. Il tradi- 
mento e lo spionaggio sarebbero esclusi dagli stessi 
documenti sequestrati nelle diverse perquisizioni che 
furono eseguite nella sua abitazione. L'importanza del 
caso si è così di molto attenuata. A quanto si afferma, 
i danari ricevuti dal Cassone da parte del Governo 
francese ammonterebbero a circa un migliaio di lire. 

Livorno, 10 (ore 2). — Stanotte, alle 12.30, all’ar- 
rivo da Roma di un treno di pellegrini, ebbe Inogo sul 
piazzale della stazione, per iniziativa dei Circoli anti- 
clericali « Galileo Galilei » e « Giordano Bruno » una 
dimostrazione, cui presero parte circa 5000 persone. 
Intervenne la forza dubblica e nacquero delle collutta- 
zioni, durante le quali diversi agenti di P. S.rimasero 
feriti. I dimostranti vennero dispersi. Essi si riversa- 
rono sul viale Emilio Zola, dove commisero atti 
vandalici. Oltre alle guardie accorse sul Iuogo un 
battaglione dell’88° fant. La calma è ora pienamen- 
te ristabilita. 

Italia Meridionale 


Napoli, 9 (ore 15). — Stamane, alle 6, è comin- 
ciato l'imbarco delle truppe partenti per Derna. 
A bordo del piroscafo Bologna s’imbarcarono 1000 
uomini di truppa e 300 cavalli; a bordo del Rio 
Janeiro vennero imbarcati 1600 uomini; a bordo 
dell’Alvaro altri 300 uomini; e una grande quantità 


di viveri. I partenti appartengono iutti all'87° regg. | 


fanteria, cui per ln circostanza furono aggregati 
militari dei reggimenti 21, 22, 35, 56, 57, 70, 79, 


80, 83, 84, 88, nonchè 120 bersaglieri appartenenti | 


ai regg. 1°, 2°, e 129, 

Temendosi ln proclamazione dello sciopero ge 
nerale della gente di, mare è stato disposto perchè 
100 marinai rimangano all'Arsenale pronti a sosti- 
tuire i personali di bordo in caso di sciopero 

Napoli, 9. (ore 24). — Si ha da Torre Annunziata 
che stasera il treno diretto n. 109 proveniente da Na- 
poli e diretto a Reggio Calabria, entrando în quella 
Stazione, investì il treno merci n. 7512, che stava 
eseguendo delle manovre. L'urto fu violentissimo. 
La macchina, i bagagliai e il vagone postale del tre- 
no diretto e cinque carri del treno merci rimasero 
completamente sfasciati. 


Il panico tra i viaggiatori fu enorme. Si lamentano | 
nove feriti, tra cui il sottotenente del 2° regg. art. da 
fortezza Giuseppe Comillini e il capo treno dell’ambu- 


lanza postale. 

Furono subito organizzati i servizi di soccorso e di 
sgombero, che procedono attivamente. Le cause del- 
l'investimento non sono state ancora accertata. Som- 
bra trattisi di um errore di scambio. 

Caserta, 9. — Stanotte, dopo pochi giornadi gravi: 
sima malattia, è morto nell’ancora fresca età di 38 
anni il cav. Carlo Cornacchia, che fu per oltre 3 anri 
Sindaco della nostra città. 


| la tutela del Commerce 


Hamburg, Stampalia Orama,; Yorck, Firewse, Lui 
‘aiana, Siena e Duca degli Abruzzi, con Genova © Pal- 
maria — America, cen Capo Sperone e Castiadas — 
Cretîe, Bulaw e Re d’Italia, con Isola Chiesa e Castel 


Giacomo Boni in Inghilterra. 


Si ha da Londra: Prosegnendo le sue ricerche 
biblioteca del Collegio di Eton, il comm. Giacomo 
Boni ha esaminato i trenta volumi di disegni colà con- 
servati, e che formano parte della raccolta Topian, i 
quali contengono molte illustrazioni degli scavi ese- 
guiti negli orti farnesiani verso il 1721, molti soffitti e 
volte a stucchi policromi attribuiti allora al palazzo 
dei Cesari ed alla casa di Augusto, ma che gli scavi o- 
ra in corso nel palazzo di Domiziano rivelano apper- 
tenere alla eté repubblicana. 

Nei giardini botanici di Kew il Boni ha scelto alou- 
ne magnifiche varietà di piante che nel prossimo au- 
tunno arriccchiranno la fiora romana, avendo la dire- 
zione dell’Istituto botanico londinese messò a dispo- 
sizione della direzione degli scavi del Foro e del Pala- 
tino, le più preziose varietà di rose e di altre piante da 
giardino, oltrechè una ricca collezione di semi. 

Martedì 10 giugno il Boni terrà la sua ultima lezio- 
ne sulle antichità romane al Kings College di Londra 
parlando della evoluzione della Dpmus latina. Il gior- 
no 11 andré a Cambridge per invito di quella univer- 
sità che desidera conferirgli il titolo di dottore in let- 
tere honoris causa in riconoscimento della importan- 
za delle sue ricerche nel campo delle antichità roma- 
ne, e pel valore delle scoperte da lui fatti nei quindici 
anni di lavoro nel Foro romano e sul Palatino, 

Il giorno 12 il Boni terrà l’annunciato discorso alla 
Royal Society innanzi ad un pubblico di dotti eminen- 
ti, trattando esclusivamente di problemi scientifici 
che vanno dalla geologia alla etnologia ed alla sto- 
ria della meccanica, svelati e risoluti in parte dagli 
scavi recenti. 

Chiuso in tal modo il breve giro di studi e ricerche 
in Inghilterra il comm. Boni si recherà in Olanda, per 
studiare le illustrazioni dei meccanismi di Herone 
nella biblioteca di Leida e quindi farà ritorno diretta- 
mente a Roma. 

A Winchester il comm. Boni tenne un discorso agli 
studenti di quel Collegio ed ebbe da essi lietissime ac- 
coglienze. 


Esposizioni e Congressi 


ESPOSIZIONE ARTISTICA DI MONACO. 

(S) Monaco di Baviera, 9. — La Giuria Internazio- 
nale di premiazione ha assegnato la grande meda- 
glia d’oro al pittore Beppo Ciardi ed allo scultore 
Bassano Danielli; la piccola medaglia d’oro ai pittori 
Luigi Conconi, Matteo Oliviero, Gian Basttista Ra- 
stellini, Agostino Bosia, Augusto Ortolani, Pietro 
Gaudenzi, Giuseppe Mentessi, Adolfo De Carolis e 
Guido Balsamo Stella. 

E così confermata la splendida riuscita della Se- 
zione italiana che, con le undici medaglie ottenute, 
è alla testa delle undici Nazioni concorrenti. La Russia 
e l'Olanda ne hanno riporiate nove, la Spagna, la 
Svizzera e l'Ungheria sei, il Belgio cinque, la Norvegia 
quattro, la Danimarca ela Rumenia tre, la Turchia 
due, L'Austria, la Francia e la Svezia si sono tenute 
fuori concorso. 


L'ESPOSIZIONE DI TRIPOLI 


Aderendo alle premure del Comitato organizzatore 
della 1° Mostra Industriale Italiana in Tripoli, il 
Ministero delle Finanze ha concesso per le merci che 
parteciperanno all'Esposizione, la esportazione tem- 
poranea con validità fino a due mesi dopo la chiusura 
ufficiale della Mostra e Amministrazione Ferroviaria 
ai viaggiatori ed alle merci destinate all'Esposizione 
® di ritorno dalla stessa, gli importantissimi ribassi 
aceonsentiti dalla concessione speciale numero uno. 

A tempo opportuno il Comitato renderà pubbliche 
lo modalità fissate sia per il movimento dei viaggia- 
tori, come per quello delle merci. 


Consorzio pel Commercio in Levante. 
+ (S) Milano, 9. L'Assemblea del Consorzio per 
italiano in Levante ha ap- 

provato le proposta di creare un proprio Delegato 
commerciale a Costantinopoli, appena siavi l'adesione 
di tutte le Ditte del Consorzio che hanno interessi 
su quella piazza. 

Inseguito all’esito dell'esperimento, se ne creeranno 
in tutte le principali piazze del Levante. 

Vennero approvati il bilancio e la relazione morale 
del primo anno, dalla quale risulta l'attività 
energica spiegata dal Consorzio esi è completato il 


| Consiglio che pel secondo anno è composto dei signo; 
ipo: ict 


Godeva grandi simpatie non solo tra noi, ma in | 


tutta Terra di Lavotro. 

La sua morte avrà larga eco di compianto. 

Avellino. 9. — Una patriottica e commovente 
cerimonia ebbe luogo ieri, per iniziativa del Muni- 
cipio nel teatro Comunale. Alla presenza delle Auto- 
rità © di numerosissimi invitati vennero consegnate 
dal comandante il presidio, maggiore Bonfanti, 
alle rispettive famiglie le due medaglie al valore 
concesse al colonnello Agazzi, e al sergente Speranza 
morti combattendo valorosamente in Libia. Prece- 
dette un applaudito discorso del funzionante Sindaco, 
avv. cav. Sandulli. La consegna della medaglia alla 
desolata madre del sergente Speranza riuscì commo- 
ventissima. 

Li ® Si ha da Postiglione che stamane in 
‘un prato venne rinvenuto il cadavere di Giuseppe Qua- 
rante, di anni 18, bovaro, Il disgraziato aveva il cra- 
nio orribilmente sfracellato da due colpi di scure. Nes- 
suna traccia si ha finora degli autori del truce assas- 
sinio, che si attribuisce a vendetta. . 


Nelle Isole 

Catania, 9: Durante il concerto pubblico in Piazza 
dell’Università ebbe luogo ieri sera una dimostrazione 
pro Nasi. Si fanno grandi preparativi per le accoglien- 
ze che si prevede riusciranno imponenti. 

lermo, 9 (ore 21.10) — A Favara la famiglia 
Cimino Fiorenza, composta del padre Salvatore di 
anni 51, della madre Bernarda di anni 46, delle 
figlie Carmela di anni 9 e Rosa di anni 7, ritornando 
dalla propria campagna, arrivata a sei chilometri dal 
paese, fu fatta segno a fucilate per parte di una banda 
di malfattori vestiti da zolfatari, di cui uno masche- 
rato. 

I genitori caddero crivellati di ferite. Le bambine 
in ginocchio implorarono pietà; una rimase ferita, 
V’altra in preda allo spavento potè giungere al paese. 

Alcuni mietitori che si trovavano al lavoro vicino 
al luogo del delitto, fuggirono trovando rifugio in 
un casolare. 

Non si conoscono nè le cause nè gli autori del 
delitto. 

tt 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi ,, che 
saranno in comunicazione il 10 giugno colle stazioni 
sotto indicate; 


Scavia, Presidente; Nahmias, Vice-presidente; Anel 

(Livorno), Bernocchi, (Legnano), Bertoli (Brescia), 
Binda, Boschi, Castoldi, Rusconi, Targetti, (Milano), 
Cangioli (Prato),Fossati (Treviglio), Giulini (Vigevano) 
Lazzaroni (Saronno), Leumann (Torino), Riva (Monza) 
Sforza-Brivio (Biella), Solari (Genova), Direttore 


| generale Gino Trespioli; Segretario Tranfo di Co- 


soleto, Consulenti rag. Luporini, avv. Muzii e avv. 
comm. Rossi, Revisori del conte Antonio Apostolo 
e Politi Giuseppe. 

Il Consorzio attualmente si occupa della iniziativa 
del nostro Governo per lo sviluppo commerciale 
italiano sulle coste dell'Asia Minore, per cui si intendo 
di prolungare la linea di Beyrouth e di creare Con- 
solati. 


o 
— Drammi di terra e di mare _ 


Esplosione a bordo di un sottomarino inglese. 

(S) Londra, 9. — E’ avvenuta un'esplosione a 
bordo del sottomarino £. 5. Vi sono alcuni feriti. 

I giornali dicono che le vittime sono state sbarcate 
a Pemboke. L'ufficiale comandante iîl sottomarino 
ha le gambe spezzate e gravi ustioni. Egli ha dovuto 
subire l’amputazione di una gamba. Il suo stato desta 
apprensione. Un marinaio che era rimasto gravemente 
ferito è morto mentre arrivava nel 

(S) Pembroke, 9. — L'esplosione a bordo del sot- 
tomarino E. 5 avvenne nella camera delle macchine. 
Oltre ad un marinaio morto, ve ne sono quattro gra- 
vemente feriti e sette che hanno riportato profonde 
‘ustioni. 


(Congresso rionale delle malattie del lavoro 
Seduta ant. giorno 9. 


Sono presenti parecchi congressisti. Siedono al 
banco della Presidenza il prof. Brunelli, il prof. Tam- 
burini, il prof. Devoto, il prof. Rossoni, il prof. Per- 
rencito, alla segreteria il prof. Renelletti, il prof. 
Rubino di Genova. 

H Presidente comunica una lettera del senatore 
De Cristoforis in risposta al telegramma del Comita- 
to nella quale fa i migliori auguri per lavori del Con- 
gresso, dispiacente di non poter: prendervi parte a 
motivo della sua malferma salute. 

Vengono nominsti segr. agg. del Comitato ordina 
tore: dottori Missoni, Grossi, Bruohi, Livi, Zevi. 

Seguono poi le relazioni dei prot.- Biondi e Ferrani- 
ni sul tema generale: Malattie del sangue di origine 


protesnonale alla discussione n del quale 


segretario 
Ranelletti comunica che cet ha chiamato fra 
i presidenti d'onore anche il conte Gallina, commissario 
generale per l'emigrazione, il prof. Marchiafava, ‘il 
prof. Montemartini, il prof. Perroncito. Comunica 
‘un telegramma ‘della Lega Fiammiferi di Venezia, re- 
clamante l'abolizione dell'uso del fosforo glallo, un 
altro del prof. Morselli bene augurante al Congresso, 
partecipa alcune comunicazioni pervenute oggi dalla 
clinica medica di Palermo ed in fine che l'ispettorato 
di Sanità militare ha delegato a rappresentarlo il 
cap. dott. Casalini. 


Segue sullo stesso tema il relatore prof. Carozzi. 

Il prof. Tedeschi di Genova fa una comunicazione su 
Appunti sulla mortalità e morbilità infantile in rap- 
porto alla professione dei genitori. 

Il dr. Ranelletti comunica una statistica nazionale 
sulla morbilità e mortalità delle classi lavoratrici, 
come base per la legislazione igienica del lavoro e delle 
assicurazioni obbligatorie contro le malattie, inva- 
lidità e vecchiaia. 

Il pres. comm. Magaldi si compiace col Ranelletti 
per la comunicazione fatta, che assume importanza 
notevolissima tanto più oggi che si pensa di attuare 
una promessa che il Governo ha fatto al Parlamento 
di entrare nel campo delle assicurazioni obbligatorie 
contro le malattie, perchè tale statistica gioverà mol- 
tissimo per stabilire gli elementi tecnici e finanziari 
per la legge. 

Assume, dopo di ciò, la presidenza il generale Fer- 
rero di Cavallerlcone. n 

Il prof. Fossato svolge una comunicazione sul con- 


tari e la legge per gl’infortuni degli operai sul lavoro. 

Il prof. Ferrero di Cavallerlcone risponde a tale co- 
municazione mettendo in rilievo i pregi della legisla- 
zione che regola nell'esercito la liquidazione delle in- 
dennità concesse per invalidità consecutiva a lesioni 
ed a malattie coniratte durante il servizio. 

ll dr. Piero Boveri richiama l’attenzione del Con- 
gresso sulla frequenza nei sstumini di reazioni me- 
ningee latenti. 

Il prof. Qaurelli fa una comunicazione sui disturbi 
professionali nei lavoratori del dinamitificio di A- 
Vigliano. 

Altre comunicazioni fanno il dott. Porrini, il dr. 
Terni, il prof. Loriga, la sig. Irene De Bonis che tratta 
di aleune malattie professionali esclusivamente fem- 

inili, il dott. Giemboni, il prof. Giglioli. 

Assunta la presidenza il prof. Perroncito, il prof. 
Devoto espone un progetto di assicurazione sulle ma- 
latiie a lui affidato dalla Confederazilne del libro; 
considerando che 17.000 sono i soci della Confede- 
razione del libro, con una quoia di L. 48 per confede- 
rato, di cui 23 dati dal lavoratore, % dal datare de 
lavoro, sarebbe possibile costituire la Cassa sulla 
base di quelle già esistenti all’estero ; si avrebbe un’en- 
trata di L. 583.412 e l'uscita sarebbe di L. 461.000. 

La lucida esposizione del prof. Devoto solleva viva 
‘ammirazione fra i congressisti. 

" 

— Alle ore 21 ebbe poi luogo dinanzi a numerosis- 
| simi congressisti, la conferenza del dr. Ranelletti* 
| su Bernardino Ramazzini. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — A Berlino ha trionfato îl dramma 
La lega dei 
dicato bellissimo. Il :n0 autore è un ebreo, cresciuto ed 
| educato in Polonia, fî: .!o genuino dell'ambiente in cui 
| è nato. Egli non sa nemmeno scrivere in una lingua eu- 
ropea qualsiasi, e non conosce che la lingua, 0 meglio il 
gergo polacco-tedesco-ebraico în cui cercò i materi 
per il suo lavoro. Tipi del mondo in cui crebbe rappre 
sentò, per esempio, nella scena col Dio della Vendetta 
il primo dramma con cui l'Asch presentato due 
anni or sono al pubblico tedesco. Adesso, pur essendo 
in parte uscito dal suo piecolo mondo ha portato sulla 
scena quel che di primitivo, di incolto, di selvaggio 
vi è nella sua natura e nel suo mondo e la Lega dei de- 
boli segna. la consacrazione di un grande intelletto ar- 
| tistico, 


COMMEMORAZIONE VERDIANA 

Pieno successo ha avuto alla Sala Verdi l’annunciata 
| commemorazione verdiana, promossa dalla Società 
| del Quartetto. 

| Essa fu aperta da un breve discorso del m.Dome- 
| ico Allaleona, il quale esaltò la memoria del grande 
| 

I 

f 


ista italiano. 

Non possiamo però tacere che l’Allabona profittò 
non troppo opportunamente dell'occasione per scio- 
rinare certe sue idee assolutiste in difesa della musica 

lodrammatica italiana, basandosi sull’offesa della 

sinfonica tedesca. Ciò che è grande, lo è per 
se stesso, non perchè vi sia da contrapporvi alcunchè 
di piccolo, in arte. Senza contare che, precisamente 
in arte, possono esistere due grandezze uguali per va- 
lore, eppur diverse nella loro essenza. Perciò, se l’o- 
ratore intese fare dell’ironia attaccando gli snobs 
che, per darsi l’aria di intenditori proclamano la su- 
periorità della musica tedesca, si potrebbe per contro 
prendere non troppo sul serio la sua invocazione au- 
gurante che « .....il dio Wothaw discenda dal suo olim- 
po di cartapesta per venire a ridere e piangere con 
noi ». (!) 

Notate questa intempestività, le lodi che l’Allaleona 
fece di Verdi furono accolte naturalmente con ap- 
plausi. 

Seguì Carlo Rosaspina il quale declamò la sempre 
meravigliosa Ode a Verdi, di D'Annunzio, con arte 
impareggiabile, con impeto e commozione veramente 


salutò alla fine con una vera ovazione. 

Il concerto, eseguito subito dopo, comprendeva 
l'unico Quartetto per archi lasciatoci dal Verdi, più 
Ave Maria e le Laudi alla Vergine per solo canto. 

Giuseppe Verdi non era certo, diremo così, un quar- 
tettista, e questo suo quartetto non ha, rispetto alle 
molte composizioni del genere, un valore rilevante; 
però bisogna ammettere che anche in esso emerge quel- 
la limpida sincerità che fu una delle migliori caratte- 
ristiche del grando maestro. Egli infatti non mostra 
di preoccuparsi, con’ un faticoso lavoro mentarle, di 
seguire certe forme meglio usate dai più celebrati au- 
tori di quartetti; bensì segue la propria ‘ispirazione 
semplicemente e candidamente, tanto che spesso si 
risente qua e là l'apparire dello stile operistico. 

Questo pezzo fu eseguito magistralmente, come al 
solito, dallo Scalero, dal Fanelli dall’Alessandri e dal 
Serra. 

E° noto quanto soave misticiamo scorra nelle due 
altre composizioni per canto comprese nel programma. 
Esse sembrano rilevare, come bene accennava un 
cenno esplicativo contenuto nel biglietto d’invito, il 
raccoglimento estatico dell’anima del Maestro, che ora 
ormai s'appressava al limite ultimo della vita per 
entrare nel profondo mistero dell’oltretomba. 

Tanto l’Ave Maria, quanto le Laudi alla Vergine 
che, sia per la loro struttura, sis per la mancanza del- 


fronto alla legge delle pensioni agli impiegati e mili- | 


lî, di Scialom Asch, un lavoro che è giu- | 


sublimi, tanto che l’uditorio foltissimo ed eletto lo | 


Risoldi.e Angusto Dde Satos, nella seconda, Laura. 

Pasini, Elena pato ‘Galvelli, ed Irma Nicotra, 

furono a lungo spplauditi insieme al loro direttore, che 
Rosario Scalero, 


era l'ottimo 


QUADRI ANTICHI. 

+ (S) Parigi, 9. Alla vendita dei quadri antichi 

galleria Si che ha avuto luogo quest’og- 

gia Parigi, la tela di Rombrandt Bathsabee è stata mes- 

sa all’incanto per 800.000 lire e dò stata aggiudicata. 
per 1 milione al signor Douveen. 


RASSEGNA DRAMMATICA 
«LA GORGONA » DI SEM BENELLI 
AL <« VALLE» 


La critica e la cronaca si sono già largamente occu- 
pate di quest'ultimo lavoro del Benelli : e anche noi 
ne demmo un riassunto, quando fu nel marzo scorso 
rappresentato per la prima volta a Trieste. 

Allora della Borgna volle farsi un segnacolo d’ita- 
lianità : P’esito non poteva quindi essere che trionfale. 

Si iniziarono subito dopo le repliche nelle città 
grandi e piccole d'Italia : dopo un lunghissimo giro 
la Gorgona giunse finalmente fra noi : il successo che 
erasi andato facendo ,meno caloroso dopo la prima 
di Trieste, e che era stato qua e colà non scevro di 
contrasti, contrastato fu anche a Roma iersera. 

Gli interpreti ebbero cinque chiamate al 1° atto, 
tre al 2° una al 3° ed una al4°, ed anche l’au- 
tore, che assisteva alla rappresentazione, fu evocato 
agli onori del palcoscenico : due valte dopo il 2° atto, 
una dopo il 3°, due dopo il 4°. 

Non può sinceramente dirsi che il dramma abbia 
però suscitato unanime fervore di applausi: molti 
tacquero : taluni — e nén pochi — sensibilmente pro- 
testarono : al 3° e al 4° si ebbero anche alcune disap- 
provazioni a scena aperta. 

Disapprovazioni che si fecero assai vive quando 
Marcello Figuinaldo in una lunga discorsa al 3° atto 
mentre ordina la morte del figlio, che volle infrangere 
la legge paterna, gli consente poi di infrangerla nuo- 
| vamente: e al 4° atto, quando Lamberto Figuinaldo, 
| nello spasimo d’amore e nello strazio che in lui crea 
il pensiero, che il suo ritardo può condurre a morte 
il genitore, si perde in magniloquente verbosità. 

Chè Lamberto, il quale vuole recare oltraggio al 
rivale Arrigo, nominato capo della flotta pisana, 
mentre egli riteneva esserne più degno, pensa di non 
potere più cruflelmente ciò fare, che rapendo a lui la 
fidanzata, La Gorgona, l’eletta e la più pura tra lo 
fanciulle pisane, alia quale il popolo — novella ve- 
stale — ha affidato il mandato di conservare accesa 
una lampada votiva fino al termine della guerra na- 
vale mossa dai Pisani contro gli Infedeli per conqui- 
stare le Baleari. 

Tutti i Pisani sono imbarcati sulle galee : in città 
non sono rimasti che le donne, i vecchi e i fanciulli 
circondano Pisa le truppe di Marcello Figuinald 
esse devono impedire assalti di nemici e di predoni. 
Per garantire però le donne rimaste sole, Marcello ha 
proibito ai suoi soldati, pena la morte, di entrare in 
Pisa. 

Lamberto rompe la consegna : con danaro compera 
i custodi della Gorgona: vorrebbe violentarla, ma 
essa gli palesa di amarlo ed egli tutto dimentica nel- 
Famore di lei. 

Ma al mattino, sorpreso mentre ritorna al campo, 
è fatto prigione. 

Il padre — novello Bruto — vuol osservata la sua 
dura legge anche contro il figliolo : e invano lo scon- 
giurano gli anziani di Pisa e per botca di Gorgona le 
donne Pisane, recatisi a posta al campo. 

Il padre crudele, con strana contradizione, permet- 
te però al figlio di tornare la notte successiva dalla 
Gorgona : se ai primi squilli dell'alba, Lamberto non 
sarà di ritorno egli darà in sua vece la testa al ca- 
pestro. 

Mz. al mattino Lamberto è ancora presso la Gorgona: 
all'idea che il padre, mentre squillano le trombe, 
starà per morire, non regge: e si uccide. 

Marcello invece va cercandolo per annunziargli che 
gli ha fatto grazia, perchè sono tornate le navi vin- 
citrici. 

Ma troppo tardi: il destino di Lamberto è già 
segnato. 

Lamberto e la Gorgona, affranti, debbono portar la 
lampada votiva al tempio, giubilando per la vittoria 
| delle armi pisane. 

Come ognun vede, non mancano davvero effetti 
tragici: situazioni impressionanti. 

Eppure tutto ciò non commuove : non commuove 
quel padre, che sembra inutilmente ed esageratamente 
feroce: non commuove quel Lamberto che recatosi 
presso una donna per farle onta, rimane poi invescato 
alla pania d'amore: non commuove quella Gorgona 
— simbolo di purità — e invece temperamento di moder- 
na isterica. 

E tanto diminuita rimane la commozione dell’ascol- 
tatore di fronte alle esagerazioni verbali dei perso- 
naggi che si esprimono nel 1113 con un linguaggio di 
| moderni decadenti: che nei momenti più tragici e 

della passione più vibrante, ricercano stentatamente 
frasi ampollose e vanamente retoriche, disseminate 
di strane e talvolta banali, talvolta barocche simili. 
tudini. 

Personaggi che deelamano lunghe serie di versi, 
e ad ogni istante fanno scoprire e sentire allo spet- 
tatore le tavole di legno che il loro piede calpesta, 
e le mura di cartapesta che li circondano.! 

Nè più felice è la parte dinamica della tragedia : 
che si arresta e si intoppa ad ogni istante,diminuendo 
© spesso annullando l'interesse di chi ascolta, 

Precede questa storia d'amore un atto introduttivo: 
quelio în cui si assiste alla benedizione delle navi pi 
sane : atto movimentato e di molto effetto coreogra- 
fico : ma assolutamente nullo ai fini dello svolgimen- 
to del dramma, 

Ta Gorgona ebbe una protagonista ricca di passione 
e al tempo stesso molto equilibrata in Evelina Paoli, 
che disse con melodiosa modulazione il verso, e al- 
l’ambiguo carattere seppe dare dignitosa linea inter- 
pretativa. 

Eccessivamente enfatica apparve inveco la reci- 
tazione del Do Antoni (Lamberto) : e per converso ec- 
cessivamente monotona quella del Tumiati (Mfar- 
cio). 

Discreti gli altri. 

Mediocre la messa in iscena. 

Assisteva un pubblico scelto ed elegante, sè pur 
non molto numeroso. 

— Stasera Za Gorgona si replica. 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) 

MARTEDÌ” 10 Giugno 1913 — S, Marcellina 
Leva il sole alle 4.36 — Tramonts alle 7.42 
Leva la luna alle 10.29 m. - Tramonta alle —— 
L'Ave Maria suona alle ore 8 


BOLLETTINO METEORI0O * 
Osservvazioni del 9 Giugno 1913 — ore 12 
in Europa 


CITTA: | temp. Cislo || cteza: [remp. | Oteto 


18,9 

22.0 

29,8 

22,2 

20.4 

19,5 

Med 

18+5 

13.6 

20,6 

17.4 3 

16.2 | 24.0 10,0 
Probabilità venti deboli o moderati tra Nord e po 

nente; cielo nuvoloso al Sud e Sicilia con qualche Piog- 

gia, sereno altrove. 


A Roma 


— Umidità relativa 34 — assoluta 9.24 — Vento a 
mezzodì NNE — Stato del cielo, sereno: 


—= 


Sclarada 
Oh! triste simulacro di dolor, 
Tutto mi fai pensar: 
Chi primo se sperar, 
Altro al viator 
Terreste oltre la bara, 
O è quella il fin d'ogni speranza cara 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Salam - in - a - SALAMINA. 


STATO CIVILE 

Matrimoni del 4 giogno 
Nùgari Pietro, negoziante con Farina Bianca, 
Molelia Leurentino, impiegato con Moscati Ida, 
Lo Voi Nicolò, impiegato con Bernabini lda. 
Raffio Vincenzo, elettricista con Sericoli Giuseppa. 
Gregori Eugenio cocchiere, con Colabucci Renata. 
Bergesio Domenico, impiegato con Pecchioli Carolina. 
Gori Vittorio, impiegato con Genco Giuseppina. 
Batoochi Salvatore impiegato menicip. con De Maria Adele, 
Martuscelli Antonio, impiegato con Lordi Carmela. 
Limentani Abramo negoziante con De Santis Fermina. 
Squatriti Umberto, impiegato. con Ruggeri Egle. 


Nati morti denunziati i giorni 5, 6, 7, 68 giugno 1913 
Nati 122 compresi $ nati-morti 
Morti 113 dei quali 45 sottoi 7 anni 
MORTI 

Del Monte Emilia fa Carlo Roma 39 con Antonelli 
Zampetti Umberto fa Angelo Castel Gandolfo 18 tipografo oe 
Zaccherini Luigi fu Salvatore Salarolo 56 cameriere con 

Di Veroli Samuele di Graziano Roma 45 negoziante con 
Mastrogiorgio Amalia fu Antonio Velletri 66 con Simonetti 
Fonzo Giosué fu Giuseppe Salcito 62 vetturino ced 

Harald Jacobson Cottemborg (Svezia) 54 poeta cel 

Signorini Decio fu Luigi Foligno 83 opetaio ved 

Capobianco Angelo di Cesidio Velletri 24 albergatore cel 
Zanchi Adele fu Costantino Milano 42 con Gasbarini 

Pili Carmine fu Giuseppe Sestu (Cagliari) 42 fotografo cal 
Vitello Annunziata fu Giovanni Suliana 56 ved. Bonfigli 
Marini Giovanni fa Antonio Roma 68 

Piva Caterina di Primo S. Michele in Teverina 33 con 
Casavecchia Antonio fu Giacinto Ceprano 71 ved Siano 
Anselmini Anna fu Giovanni Crescentino 86 ved Viano 

Bovi Cesira fu Nunzio Roma 42 con De Cesari 

Gullia Vincenzo fu Giovanni Chivasso 81 possidente ced 
Roch Adele fu Luigi Roma 62 Roma 62 nub 

Moglié Gian Luigi fu Giuseppe Osimo 35 avvocato con 
Scorcelletti Enrica fu Mario Jesi 47 con Ribelli 

Belvedere Rosa fu Angelo Segni 36 con Colajori 

Cuochi Clotilde fu Giuseppe Roma 59 con Angelini 


Ruggeri Angela Rosa fu Giuseppe Corcumeilo 49 cont con Testa 


Vittori Domenico fu Andrea Roma 76 carretticro cel 

Diomei Otello fa Massimiliano Roma 74 carrettier: cel 

Mevi Antonio fu Giuseppe Cittaducale 23 cel 

Cazcella Arduinodi Biagio Bari 27 tenete R. Esercito cel 

Del Nero Arduino fa David Roma 25 contadino cel 
Marchetti Tereea fu Domenico Roms 70 ved Lupi 

Teodori Francesco di Giuseppe Montelibretti 52 contadino con 
Pistaochi Alessandro fu Giovanni Roma 56 con 

Rosati Antonio fu Giuseppe Rieti 65 contadino con 


Piermattei Giovanni fu Giovanni Civita Castellana 29 cont, cel 


Gianfarini Ilario fu Luigi Bassano 24 cameriere cel 
Piooirilli Filomena fu Camillo Torricella Peligna 76 ved Peli 
Polissier Ettore fu Cesare Roma 64 pensionato comunale con 
Barbieri Maria fu Pietro Castel Bolognese 58 con Forbicini 
Luparini Maria Domenica fa Paolo Vercelli 79 ved Cantamessa 


| Del Gaizo Gennaro fu Giovanni Napoli 68 pensionato ved 


Consorti Giuseppa fu Agostino Fermo 63 con Pelleocetti 

Marini Cesare fu Antonio Roma 45 ufficiale daziario 

Albano Pazquale di Gennaro Roma 12 cel 

Marino Maria fu Pietro Napoli 76 ved Curaia 

Giulietti Adelaide di Gaetano Gubbio 30 con Roberti 

Tomolillo Antonio di Luigi Roma 14 cel 

Sordini Vittoria fu Angelo Acquapendente 60 con Cerretani 

Cialoni Annunziata fu Vincenzo Monteroberto 46 contadina con 
Sbriga 

Fastacchi Adelaide fa Carlo Roma 68 ved Cappelletti 

Alibrandi Domenico fu Angelo Roma 76 possidente oel 

Paltrecchini Maria fu Giuseppe Crispino Veneto 71 contadino ved 

Ciappini Teresa fu Giuseppe Fabbrica di Roma 67 ved Pacelli 

Salomona Antonio fu Giulio Cataldo cel 

Terracina Carmela fu Giacobbe Roma 84 ved Limentani 

Filoni Assunta fa Stefano Roma 22 nub 

De Filippi Maria fu Domenico Rama 82 

James Walker Bernard fu Giovanni Dato 73 ponsionato ved 

Valentini Rosa di Ercole 32 ved 

Evangelista Giuseppe fu Francesco Rocca S. Stefano 63 cont, ved. 

Giumbini Anna di Giovanni Roma 24 con 

Di Julio Maddalena di Michele Roma 36 con 

Janari Tda di Mario Magliano 7 nub 

Rubeo Domenico di Luigi Taglinoozzo 38 calzolaio cel 

Ciccarelli Amilcare di Giovanni Itri 26 sott'ufficialo R. Esercita. 


* 
La contessa Malatesta, il conte Novelle e îl conte 
Giovanni Malatesta, il conte Felice Malatesta e lo 
i 


contessa Mei \cceschi nata Malatesta par- 
tecipano col più profondo dolore la morte del 


CONTE 


Sigismondo Malatesta-Ripanti 


loro marito, padre e nepote, avvenuta ieri mat- 
tina alle 5.30, coi conforti di N. S. Religione e con 
la speciale benedizione del S. Padre, 

Roma, 10 Giugno 1913. 

La messa di requie sarà celebrata nella chiesa par- 
rochiale di S. Maria in Campitelli Giovedì 12 corrente 
alle ore 10, Bal: 

Non si màndano ‘speciali partecipazioni. 


Stab. Pompe Fun. - R. Raveggi — Via Palermo 41. 
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PAR 
Senato del Regno. 


Seduta del 9 Giugno — Pres. Manfredi — ore 15.10 
nti per la tutela giuridica 
degli emigranti 
(Esteri) dichiara di accettare in 
massima tutti gli emendamneti proposti dall'Ufficio 
centrale; soltanto prega di correggere quello proposto 
alla lettera D dell'art. 19 nel modo seguente : 

«D) di una persona esperta in materia economica 
e sociale nominata dal Ministro degli Affari Esteri 
d'accordo col Min. d'A. I. e Commercio. 

Rolandi Ricci (Relatore) aderisco alla proposta 
del Ministro degli Esteri ed osserva che la stessa di- 
zione dovrà essere usata alla lettera C. dell’art. 6. 

Sulla semplice lettura e senza discussione sì appro- 
vano i 37 articoli che compongono il dis. di legge. 

Presidente. Prima di procedere nella discussione 
delle materie poste all'ordine del giorno, ordina l'a) 
pello nominale per la votazione segreta del dis. di 
legge ora approvato. 


Bilancio dell’ Istruzione Pubblica. 


Foà richiama l’attenzione del Ministro sull’art. 8 
del regolamento sulla libera docenza, rilevando il 
numero stragrande di domande per la libera docenza 
pervenute dopo l'approvazione dell'ultimo dis. dî 

e sulla materia, augurandosi che su queste do- 
mande si soprassieda. 

Raccomanda poi la Federazione Ginnastica Na- 

ionale, la quale è l’unica istituzione del genere che 
merita di essere sussidiata. . 

Invoca la sollecita pubblicazione del regolamento 
per la formazione della Commissione che deve pro- 
cedere alla nomina dei maestri, poichè come è ora 

imposta not funziona. 

Passa ad esaminare alcune disposizioni della legge Ì 
14 giugno 1912 sulla scuola popolare affermando i 
che essa affollerà in modo straordinario le scuole 
tecniche. e che bisognerà ben provvedere perchè 

to inconveniente sia prevenuto, avviando i 
licenziati alle scuole professionali. 

augura che la legge che porta il nome dell’at- 
tuale Ministro sulla scuola preparatoria del maestro 
popolare, possa dare maggiori frutti di quelli che 
ora dà. % 

Maragliano, tratterà brevemente dell’istruzione 

sociemdosi a quanto ha dettato nella rela- 
ne della Comm. di Finanza, il Relatore Dini. 
mai le senole tecniche e gli istituti tecnici non 
corrispondono allo scopo per il quale furono istitu 
È per questi si spende molto, e si spenderà 
ora più quando sarà approvata la nuova legge per 
gliorare le condizioni degli insegnanti. 
mai è necessario pensare ad un maggiore 
ributo scolastico, facendo pagare chi può pagare 
nti non avremo mai mezzi bastevoli per prov- 
re alle sempre crescenti spese per l'istruzione 
lassi popolari. 
raccomandazione già altre volte da 
stenti dei gabinetti universitari 
i pochissimo, con onorari che non 
o ai servizi che rendono. 
tenti fossero pagati di- 
rettamente dai professori, prelevando le somme neces- 
sarie dalle dotazioni dei Gabinetti, ed il loro numero 
be essere indipendente e non in rapporto, con 
Îlo dei studenti, e diverso a seconda delle cat- 
tedre. 

1 convegni scientifici si succedono sempre con mag- 
giore importanza e tutte le Nazioni vi prendono parte, 
con rappresentanze ben organizzate în precedenza e 

può dire in modo stabile. Noi in Italia non abbiamo 
nulla di ciò e spesso si procede alla scelta dei nostri 
rappresentanti all'ultima ora, e non sempre bene, | 
© ciò non giova al nostro decoro e prestigio scientifico. 

Presidente proclama che il dis. di legge per la tu- 

i emigranti è stato approvato con 67 voti 
1 contrari. 
ini, riguardo ai membri nei Congressi medici in- 
ternazionali, ricorda che per opera dell'illustre Bac- 
celli oramai la lingua italiana vi è accettata quale lin- 
gua ufficiale. Il Governo poi ha già provveduto al 
nostro rappresentante nel prossimo Congresso di 
Londra. 

Con decreto recente fu nominato un professore alla 
cattedra di Dermosifilopatica nella Università di ! 
Messina, mentre quella cattedra, a quanto si dice, non 
esiste, e domanda al Ministro che voglia dare schia- 
rimenti. 


DISCORSO DEL MINISTRO 


il 
| 
I 
| 
Gredaro, al sen. Foà, risponde che la valanga delle | 
richieste per la libera docenza è vera. Furono pre- | 

272 domande, appena si seppe che la porta per | 
entrare era socchiusa, e poi ne giunsero altre 130 
(impressione). Egli non conferì mai libere docenze | 
senza il parere favorevole del Cons. sup. e sulle do. | 
mande presentate porterà tutta la sua attenzione | 
per tutelare la dignità dei studi. 

L'educazione fisica ha sempre richiamato tutta 
la sua benevola attenzione, e sarebbe lieto di aiutare | 
tutte le iniziative del genere che sorgessero nel paese, | 
se ne avesse i fondi. 

Studierà da questione della formazione della Com- 
missione per la nomina dei maestri, che si trova già 
sottoposta ad una deliberazione della Corte dei Conti 

cura che il corso popolare si va estendendo 
continuamente. Numerose sono già le quinte e seste 
clasi, che gradatamente sfolleranno le scuole tecniche, 
ma però è certo che moltissime sono le famiglie che pre: 
feriscono la scuola tecnica ai corsi popolari. 

E difficile preparare i maestri peri corsi della scuola 
popolare perchè ormai i giovani, ed è un bene, anzichè 
all'insegnamento elementare e medio si dedicano alle 
industrie ed all’agricoltura. 

Si è riformata la scuola elementare, prima della nor- 
male, perchè così è disposto da leggi in vigore. Ed os- 
serva poi che la riforma delle normali in questo mo- 
mento aumenterebbe la lamentata crisi della mancan- 
za di maestri, specialmente se i corsi saranno portati 
dotto anni. 

Non crede che sia pratica l'istituzione di medici sco- 
lastici, poichè sarebbe un duplicato della direzione ge- 
nerale della Sanità. Ritiene utili le conferenze speciali 
igienico-scolastiche ai maestri, ma nulla più. 

Al miglioramento della scuola media ha provve- 
duto col disegno di legge presentato alla Camera. 

Con questo progetto i professori di prima nomina 
avranno L. 3000 di stipendio aumentabili fino a 
L 6500, e non sembra poco, e ciò con 180 giorni di 
scuola all'anno. Il progetto non ha riscosso gli ap- 
Plausi degli interessati, ma gli saprà fare il suo do- 
vere (Approvazioni) 

Ti Goveio CIOTO difendere i diritti della scuola e 
del paese, volenti o nolenti gli insegnanti (Benis- 
simo). ; 

Il seftizio delle biblioteche è uno di quelli che esi- 
gono le maggiori cure, ma pur troppo lo stanzia 
mento è limitato. agg 

Si è provvisto alla biblioteca universitaria di 
Padova, di Milano, e di Torino. A Firenze si stà 
sostruendo un edificio ammirabile per la biblioteca. 
A Napoli la biblioteca sarà ingrandita, indipendente- 
mente dal Museo. A_ Messina la biblioteca è stata 
già riordinata. In quanto al personale, riconosce che 
iano reclntamento sì è fatto co ‘ma per questo 

pronto un disegno di legge di riforma. 

Ie materia degli assistenti universitari è pur 
troppo allo studio da tempo, e riconosce che questa 

tempo sia risoluta a beneficio di una classe bene- 


rere che sarà per dare. 

(Vive approvazioni accolgono la fine del discorso del 
Ministro). 

Dopo breve replica del sen. Foà si procede alla 
discussione degli art. del bilancio. 

Polacco sul cap. 3° vorrebbe che il Ministro non si 
privasse dell’opera di un consolente estraneo al per- 
sonale del Ministero, ogni qualvolta si tratta di giu- 
dizi disciplinari, indipendentemente dall’azione del 
Consiglio sup. 

Il giudizio indipendente e sapiente di un consu- 
lente legale, in certi casi è utilissimo, e può esser di 
grande utile per l’amm.ne. 

Parlando dei provvedimenti disciplinari a carico dei 
professori egli vorrebbe che ad essi fossero accordate 
maggiori garanzie, quelle cioè che sono accordate ai 
magistrati ed agli ufficiali dell'esercito e della marina. 

Credaro (Istruzione) egli trovò al Ministero un 
consulente legale, ma egli ritenne di farne a meno 
risparmiando L. 2000 all'anno. Anche senza questo 
consultatore assicura che i procedimenti disciplinari 
sono istituiti con coscienza e con grande accuratezza 
ad ogni modo terrà gran conto della raccomandazione. 

Guzzi sul cap. 33. raccomanda il circondario di 
Pallanza per ciò che riguarda la mancanza dei Regi 
ispettori scolastici. 

In quel circondario fu soppresso un posto di ispet- 
tore, nonostante il numero della popolazione e delle 
Scuole sia tale da non giustificare la soppressione. 

Gredaro (Istruzione) è allo studio una riforma delle 
circoscrizioni scolastiche, ed è certo che l'ispettore sco- 
lastico di Pollanza sarà reintegrato. 

Guzzi prende atto e ringrazia, 

De! Giudice sul cap. 55 « Asili e giardini d’infanzia » 
dice che nonostante uno stanziamento per assegni e 
sussidi ad asili e giardini d'infanzia abbastanza cospi- 
cuo di L. 700 mila i frutti che se ne ottengono non sono 
soddisfacenti. 

Credaro (Istruzione) prende impegno di occuparsi 
della questione. 

Si approvano i capitoli fino all’80 e la discussine dei 
rimanenti è rinviata a domani. 

La seduta è levata alle ore 18.5. 

Domani seduta alle ore 15. 


ATTRATTI PETE TEPORE METRO Fer 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 9 giugno — Pres. Carcano - ore 14.5 
Sul processo verba 
dalle acense a lui mos- 
ndo una interragazione 
tro d’agricoltura. In seguito alla distruzione di 
un suo vigneto per ordine di un delegato antifillosserico 
promosse giudizio per arbitrarietà del procedimento e 
per risarcimento di danni. 

Dopo vari giudizi ed una perizia, la Corte d’appello 
liquidò oltre quarantamila lire a titolo di risarcimen- 


j to di danni (Interruzione del Sottosegretario di Stato ono- 


revole Capaldo — Il Presidente prega l'oratore di attener- 
si al processo verbale). 

Accenna ad una lettera del Ministro Nitti, che l’ora- 
tore ha allegato agliatti della causa (Rumori — Vivaci 
interruzioni del sottosegretario di Stalo on. Capaldo). 
Quella lettera fa onore al Ministro. Egli si dolse delle 
espressioni ingiuriose usate contro di lui dall’avvocatu- 
ra erariale nel ricorso per revocazione. 

Afferma che il portar qui la questione fuun atto 
d'inframmettenza politica, ed un tentativo a carico 
dell’oratore (I2 Presidente richiama all'ordine l'oratore 
e volendo questi continuare, ordina agli stenografi di non 
raccogliere le sue parole). 

Samoggia, a conforto delle sue disinteressate osser- 
vazioni di ieri, si limita ad osservare che la lettera 
del Ministro Nitti, di carattere riservato (Inferruzione 
del deputato Mirabelli) fu da chi la ricevette allegata 
agli atti della causa. 

Non può che incoraggiare Amm.ne ad usare in 


| ogni caso la maggiore energia nel tutelare, contro 


chicchessia, le ragioni del pubblico interesse e del pub- 
blico danaro. (Interruzione del dep. Mirabelli, che vien 
severamente richiamato all'ordine dal Presidente). 
Il processo verbale è approvato. 
Dimissioni del deputato Cutrufelli. 
Presidente comunica una lettera con cui l’on. Cu- 


trufelli in seguito alle .recenti elezioni amm.ve di 
Messina rassegna le sue dimissioni. 


Fulci propone di non accettare tali dimissioni, in- 
spirate da un eccessivo senso di delicatezza. 
La Camera non accetta le dimissioni. 
Relazione di petizioni 


Tutte le conclusioni della Giunta circa alcune peti- 


| zioni sono approvate. 


I traffici nel canalo del Panama, 

Miliani svolge un’interpellanza al Ministro della 
Marina, per sapere se e quali provvedimenti intenda 
adottare a seguito delle mutazioni che si verificheran- 
no nei traffici in rapporto alla apertura dell’istmo 
di Panama, 

Rileva la grande importanza commerciale e civile 
del fatto che sta per compiersi e ne ricorda i preceden- 
ti, fino alla loro ultima fase. 

Esamina l’aperiura del canale di Panama dal punto 
di vista degli interessi commerciali dell’Italia,notando 
che si dissente anche tra i più autorevoli se tali in- 
teressi saranno avvantaggiati o danneggiati dalla nuo- 
va via che sta per aprirsi. 

Nota che il fatto più rilevante per l'Italia è senza 
dubbio l'avvicinamento notevole ai porti del Pacifico. 
I nostri commerci e le nostre industrie potranno 
ricavarne grande incremento , specialmente in consi- 
derazione della particolare floridezza della nostra emi- 
grazione nel Cile e in California. 

Occorre perciò provvedere in tempo e, soprattutto, 
attivare la proposta linea diretta di navigazione col 
Cile, specialmente perchè un'altra potenzae uropea 
quando avemmo votata l'istituzione di questa linea, 
iniziò immediatamente trattative col Governo del 
Cile per una istituzione di una linea in partenza da 
Trieste. 

Raccomanda anche di far visitare i porti del Paci- 
fico da nostre potenti navi da guerra. 

La Camera ha da pochi giorni votato i fondi per 
la partecipazione alla Esposizione di S. Francisco, 
si dichiara certo che l’Italia “saprà degnamente fi. 
gurare în quella grande gara del lavoro mondiale, ma 
un tale sforzo sarebbe sterile se non si provvedesse 
fin d'ora con intelligenza e con energia a far si che i 
nostri rapporti commerciali con quelle regioni siano 
intensificati e migliorati (Approvazioni) . 

Bergamasco (Marina) afferma che il Governo si 
èsempre vivamente e tempestivamente preoccupato 
del grave problema della ripercussione chel’apertura 
del Canale di Panama avrà sui traffici mondiali ein 
particolar modo su quelli italiani. 

Accogliendo l'invito dell'on. Miliani non mancherà 
di far presente al Ministro degli esteri l'opportunità 
che l'Italia si unisca all'Inghilterra per ottenere che 
le tariffe di transito nel Canale di Panama siano dagli 
Stati Uniti spttoposte ad una Conferenza internazio. 
nale. 


Accenns alle ragioni per lo quali oramai non è 
più possibile istituire la linea fra Italia e il Cile 
voluta dal Parlamento, poichè non si può più avere 
il contributo del Governo cileno e d'altronde il Go- 
verno italiano non può istituirla da solo, come de- 
sidererebbe l'on. Miliani, perchè la legge votata dal 


Riconosce la importanza e la urgenza della que- 
una linea fino a Colon, dopo l'apertura del Canale 
di Panama si potrebbe, valendosi dei fondi che si 
erano destinati alla linea di ciroumnar al 


ino più spesso a 
visitare i porti del Pacifico (Benissimo). 

DI Scaisa (esteri), dichiara che il Ministero degli 
esteri si è vivamente interessato del grave problema 
e d’accordo coll’Inghilterra ha cercato di rendere 
possibile una soluzione di cose soddisfacente nell’in- 
teresse del commercio marittimo internazionale. 

Aggiunge che sarà ricostituito il postodi console di 
carriera a Panama (Bene.) 

Miliani, crede che non si debba abbandonare la 
voluta linea pel Cile, perchè anche dopo l'apertura 
del Canale di Panama sarà utilissima una lines che 
passi per lo stretto di Magellano, particolarmente con- 
siderando che ad esempio le comunicazioni per Val. 
paraiso continueranno ad essere forse più convenienti 
per la linea di cireumnavigazione che per quella 
traversanto il Canale. 

Sì compiace delle dichiarazioni dell'on. Sottose- 


gretario di Stato degli esteri circa il ristabilimento del | 


consolato di carriera a e raccomanda vi- 
vamente che altri consolati di carriera, fervidamente 
desiderati da quei nostri connazionali, siano istituiti 
sulle coste del Pacifico. (Bene). 


La disoccupazione degli op e contadini. 


idente, avverte che vi sono sei interpellanze, 
connesse fra di loro, e vertenti tutte sulla disoccupa- 
zione. 

Turati, insieme con gli on. Agnini, Beltrami, Ben- 
tini, Bocconi, Calda, Campanozzi, Casalini, Pietro 
Chiesa, Giulietti, Graziadei ed altri ha interpellato il 
Governo per sapere, se, di fronte al fenomeno della 
crescente disoccupazione operaia, e contadina in 
Italia, non creda necessario ed urgente imprimere, 
in collaborazione col Parlamento uno slancio più ener- 
gico, ed insieme più razionale, alla politica dei grandi 
lavori di pubblico interesse. 

Quello della disoccupazione diviene un problema 
cardinale e centrale dell'ora presente, tanto che perfino 
il problema della legislazione sociale cede ormai di- 
nanzia quello piùimmediatoe vitale della produzione. 

Certo sarebbe errato ed ingiusto attribuire un fono. 
meno così complesso come quello della disoccupazione 
all'impresa libica, mentre esso è inscindibilmente col- 
legato col regime capitalistico del quale è una neces- 
saria appendice, perchè lo stuolo dei disocenpati co- 
stituisce l’esercito di riserva dei capitalisti. 

Ed il fenomeno della disoccupazione si collega con 
una quantità di altri ed ha varie azioni e reazioni con 
altri problemi e subisce e produce molteplici influenze 
dirette e indirette. 

Con la guerra la disoccupazione si è estesa aggra- 
vata dalla scarsità di danaro e di credito soprattutto 
per il piccolo commercio e le minori industrie. 

Chiede che il Governo provveda ad affrettàre ed 
intensificare in questi anni di maggior bisogno quel 
miliardo di opere pubbliche che il Parlamento ha 
deliberato. 

Invoca un disegno di legge che contenga tutto il 
programma tecnico e finanziario dello Stato in fatto 
di LL. PP. (Approv.) 

Bentini, interpella egli pure il Governo sui rimedi 
che intende adottere contro la disoccupazione che 
a/fligge permanentemente le popolazioni delle nostre 
campagne. 

Quaglino, svolge la sua interpellanza che special- 
mente riguarda la crescente disoccupazione degli ad- 
detti all'industria edilizia. 

‘Ritiene che questo periodo di disoccupazione side- 
ve alla crisi che hanno percorso le varie industrie del 
paese, al rinviodi lavori pubblici ed alla mancanza del- 
l’applicazione della legge igienico-sanitaria sulle 
abitazioni. 

Si crede da alcuni che a questa disoccupazione si può 
rimediare con l'emigrazione. Egli crede che ciò sia im- 
possibile perchè non è cosa facile sfollare un mercato di 
disoccupati. 

Le statistiche dell’emigrazioni segnano degli aumen- 
tinelle partenze, ma però rimane sempre la folla dei di- 
soccupati si contano a migliaia. 

Il contingente maggiore di disoccupati è dato dal- 
le Marche, dalla Romagna, dallEmilia, dalla Toscana, 
dal Piemonte. © 

Nella sola Lombardia si contano diecimila disoo- 
cupati. 

E poi si è verificato anche l’avvilimento dei sala- 
ri, dovuto alle losche speculazioni. Afferma che si 
prepara un autunno burrascoso ed un desolante in- 
verno. 

Ricorda i periodi di maggiore attività dell'industria 
edilizia del 1907 e 1909, per cui furono reclutati in 
tale industria molti lavoratori della terra. Essi ora 
non trovano più posto anche volendo ritornare alla 
terra, sia per il crescente aumento nell’introduzione 
delle macchine nell’agricoltura sia per le crisi che hanno 
colpito l'industria dei cotoni. 

Il disagio è quindi grave ed occorre provvedere ed 
invita il Governo a farlo con sollecitudine 

Samoggia svolge la sua interpellanza richiamando 
l’attenzione del Governo sulla gravissima disoccu- 
pazione delle popolazioni rurali di molte regioni d’Ita- 
lia, specialmente della Sardegna, Sicilia e Lazio. 

Gabrini anche lui associandosi a quanto ha detto 
l'on. Quaglino per la disoccupazione rurale vnole 
che sia dato al bilancio dello stato quell’elasticità che 
esso aveva prima dell'impresa libica affinchè siano 
possibili le opere della pace. 

Ritiene che si debba procedere ad una più equa di- 
stribuzione del lavoro e reclama le necessarie provi 
denze del Governo promuovendo degli uffici di collo- 
camento della mano d’opera all’interno coordinan- 
doli con quelli destinati al collocamento del lavoro 
fuori dei confini nazionali. 

Goris interviene nella discussione e rilevando la 
gravità della disoccupazione vorrebbe che si istituisse 
‘un organo di stato per studiare e spiegare il fenomeno 
della disoccupazione ed è d’accordo con l’on. Ca- 
brini circa l'istituzione di uffici di collocamento. 

Sacchi (LZ. PP.) dice che la disoccupazione non è 
così allarmante come l'hanno descritta gli oratori, 
poichè è avvenuto anzi che molti appalti sono andati 
deserti, come*da ti i giunti stariane al mini- 
stero, per mancanza di operai. Quello che veramente 
è in aumento è l'emigrazione. 

Accenna ai rimedi che si possono contrapporre alla 
disoccupazione, fra cui egli crede che debba principal 
mente spingersi e favorire l'industrializzazione del 
paese in modo che si possano impiegare un maggior 
‘numero di braccia. 

Assicura che egli dal canto suo non mancherà di da- 
re il maggior sviluppo possibile ai lavori di Stato, ma 
deve avvertire la Camera che non è coi lavori pubbli- 
ci che si può far fronte alla diù 

Anche i capi delle organizzazioni coi quali l'on. Mi- 
nistro ha conferito, gli hanno espresso l'opinione che 
non è solo coi lavori pubblici che si può eliminare il 
fenomeno della disoccu) 

quindi le cifre delle somme 
Pi AR Edera Ao 
come in confronte dal 1906-07 le spese fatte risultano” 


grandemente aumentate. 


a 


poi delle classificazioni stradalie dei ser- 
vizi automobilistici. 

La costruzione delle ferrovie calabro-lucane saran» 
no una spinta poderosa pel progressò e per lo sviluppo 
economico di quelle regioni e per affrettarne la costru- 
zione egli ne volle appunto concedere la costruzione 
all'industria privata. 

Assicura che non dimenticherà di dare la maggior 
applicazione alla legge pei provvedimenti pel Mezzo- 
giorno, 

Passa a parlare delle riforma che si va studiando per 
gli appalti, nel senso di precisarne e fissarne i capitolati 
più chiaramente. Al quale proposito osserva che nes- 
sun paese come l’Italia ha favorito la cooperazione in 
materia d’appalti. Di questo rende il dovuto merito 
all'on. Giolitti per questa politica di incremento 
dellecooperazioni. 

Egli si manifesta contrario ai monopoli delle coope- 
rative per gli appalti. I lavori debbono essere affidati 
dallo Stato col criterio della maggiore econonomia e 
della miglior esecuzione. 

Espone per sommi capi quale è il programma dei 
lavori invernali che egli si propone, affermando che 
quanto fino ad ora si è fatto non rappresenta certo nè 
l’ultima fase nè l’ultima passo. Egli studia una nuova 
forma di appalto, unica fino ad ora, con la quale sot- 
trarre le cooperative dalla concorrenza. 

Conclude dicendo che l'attività dei lavori pubblici 
non sarà interrotta ma riceverà un progressivo impul- 
so (Approvazioni). 

Turati a nome degli altri colleghi è soddisfatto a 
metà, perchè non crede che si possa così, in modo sem- 
plice, come ha dichiarato l’on. Sacchi, far fronte ai 
bisogni della disoccupazione. 

Dichiara che ripresenta una mozione sull’argo- 
mento. 

Goris prende atto e eonfida che il Governo vorrà in- 
tensificare l’attività dei lavori ed opere pubbliche, spe- 
cialmente nel Veneto. 

dà lettura della mozione dell'on. 


Sacchi (ZZ. PP.) accettandola dichiara che si 
potrà in altra seduta fissare il giorno della discussione. 
(Harità). 

Voci: Si, dopo le vacanze. (Zarità). 

Presidente. Ed allora possiamo togliere la seduta. 

Chiesa Eugenio. E le altre interpellanze ? 

Presidente. Si discuteranno in altro lunedì. 

Dopo la lettura delle interrogazioni il Presidente dà 
lettura di un ordine del giorno dell'on. Chiesa. Eu- 
genio, che chiede che le interpelianze non discusse og- 
gi siano discusse in altra seduta. 

Presidente osserva che non può stasera variare 
V'ordine del giorno già stabilito dei lavori, ma si può 
fare domani sera. 

Ghiesa E. Allora a domani sera! 

La seduta è tolta alle ore 20.5. 


—————_____——— sà 
Conti correnti e assegni postali (cheques) 


Sabato scorso il Ministro di Poste e Telegrafi on. 
Calissano, presentò alla Camera dei Deputati un 
disegno di legge per la istituzione dei Conti correnti 
ed assegni postali (chègues). Trattandosi di un pro- 
blema molto complesso, che riguarda anche intima- 
mente la questione del Credito, ci risorbiamo di esa- 
minare il disegno di legge ed esprimere il nostro 
giudizio. Riassumiamo intanto la relazione ministe- 
riale facendola seguire dal testo del disegno di legge. 

Oggetto di questo servizio è l’apertura, presso 
l’Amministrazione postale, di un conto corrente, 
intestato a nome di chiunque lo domandi e sul quale, 
pel tramite degli uffici all’uopo autorizzati, possono 
essere fatti versamenti così dal titolare come da qual- 
siasi altra persona. Il titolaro ha facoltà di disporre 
dei suoi fondi mediante ordinativi di pagamento 
(chèques) a favore proprio o di terzi, ovunque domi- 
ciliati nell’ambito, però, delle località ammesse al 
servizio. Le somme rappresentate dagli assegni, 
indirizzati a persone che siano a loro volta intesta- 
tarie di conti correnti, possono essere accreditate in 
questi conti, anzichè essere pagate ai titolari; e questo 
speciale modo di dare esecuzione agli ordinativi di 
pagamento costituisce il servizio delle girate (clearing) 

L’Amministrazione viene così ad assumere, me 
diante lievi compensi, ed in forme molto sempli: 
agevoli ed accessibili ovunque esista un ufficio po- 
stale autorizzato, l’incarico di sostituirsi a chiunque 
lo chieda così nell’esecuzione delle riscossioni, come 
in quella dei pagamenti a terzi, sicchè ognuno può 
liberarsi dalle noie, dalle spese, dalla perdita di 
tempo e dai rischi che sono inerenti alla tenuta di 
una cassa presso di sè, 

Inoltre, reso il meccanismo più perfetto col sistema 
delle girate scritturali, la stessa azienda, che agisce 
per gli altri, finisce col godere dei medesimi van- 
taggi dei suoi clienti, giacchè la compensazione tra 
i debiti ed i crediti di costoro consente di ridurre al 
minimo l’impiego della moneta e dei titoli di credito. 

Una delle più notevoli caratteristiche di questa 
nuova forma di attività amministrativa è che di essa 
possono valersi non solamente i titolari dei conti, 
ma eziandio tutti coloro che sono con essi in una 
qualsiasi relazione di affari. 

Così lo Stato per primo può giovarsi largamente 
della istituzione pel pagamento di pensioni, per ri- 
scossione di imposte, e per altri casi numerosi; così, 
aperto um conto da una esattoria delle imposte, 
possono valersene i contribuenti per il versamento 
delle somme da essi dovute; aperto un conto da un 
proprietario di case, possono giovarsene gli inquilini 
per il pagamento delle pigioni; intestata una partita 
ad una Ditta commerciale, ad una Società di assicu- 
razione, ad una impresa di servizi pubblici (illumi- 
nazione, acqua, telefoni, ecc., ecc.) tutti i pagamenti 
delle rate possono venire eseguiti mediante versa- 
menti sui conti correnti relativi, fatti presso gli Uffici 
destinati a raccoglierli. 

A loro volta l’esattoria, il proprietario di case, 
la ditta commerciale, l'impresa di servizi pubblici, 
le amministrazioni di giornali e periodici, i professio- 
nisti, i costruttori, ecc., pagano i loro impiegati, le 
imposte e tasse, le materie prime, gli onorarii e le 
spese di ogni altra sorte col mezzo di assegni tratti 
sui loro conti; sicchè il numero degli utenti effettivi 
diventa necessariamente ingente. 

Per tutte queste persone viene conseguentemente 
a cessare la necessità di andare o mandare alla posta, 
o altrove, numérose volte, per riscuotere 0 acquistare 
i titoli che ricevono 0 spediscono come cessa del pari 
il bisogno di tener presso di sè il numerario, e di por- 
tarlo o farlo portare agli uffici postali, quando occorra 
farne rimessa a terzi a mezzo di vaglia o di lettere con 
valore dichiarato. 

E a queste comodità, che importano economia di 
tempo e di spese e diminuzione di rischi, va aggiunto 
ancora un altro eventuale vantaggio rappresentato 


La utilità e l'importanza del nuovo servizio risul- 
tano dall'enorme sviluppo che esso ha preso negli 
Stati che finora lo hanno istituito. In Austria già 
‘nel 1887, vale a dire nel qualeto anno dalla istituzione, 
i depositi ascesero alla somma di un miliardo e 222 
milioni di corone; toccando poi via via i due mi- 
liardi nel 1891, i tre miliardi nel 1895, superando i 
5 niiliardi nel 19000 sorpassando infine, nel 1911, i 


rono ad oltre 12 miliardi e mezzo di marchi; in Isviz- 
zera, nel medesimo anno, raggiunsero i 785 milioni 
di franchi. 


Le somme che rimangono presso l'Amministra- 
zione, come giacenza, sono anch'esse di rimarchevole 
entità; alla fine del 1911, risultavano nelle casse 
dell’ inistrazione austriaca 443 milioni di corone 
© in quelle dell’Amministrazione ungherese 127 mi. 
lioni di corone, mentre la Germania chiudeva i conti 
con un credito dei depositanti pari a 140 milioni di 
marchi, e la Svizzera con un credito di più che 28 
milioni di franchi. 

Come si vede, il servizio degli assegni risponde ad 
tn vero bisogno pubblico della presente società; 
bisogno, che lo Stato interviene ad agevolare, a di- 
sciplinare ed a maggiormente espandere, quando la 
privata iniziativa accenna a divenire insufficiente o 
quando, per condizioni speciali del Paese, non possa 
altrimenti prendere sviluppo se non mediante una di- 
retta ingerenza della pubblica amministrazione. 

Anche in Italia da più parti si sono espressi autore- 
oli voti diretti ad ottenere che il Governo aggiunga 
questa nuova forma di attività all'organismo ammi- 
nistrativo del Paese; voti che l'On. Calissano ha vo- 
Into accogliere con la presentazione alla Camera del 
suo disegno di legge. 

Ma oltre al bisogno pubblico a cui soddisfa il di- 
segno di legge non si deve inoltre’dimenticare l'utile 
che il Tesoro trarrà dalle somme ingenti di cui verrà 
a disporre, utile che fu oggetto altra volta di illustra- 
zione da parte dell'On. Presidente del Consiglio. 
La tesaurizzazione dello Stato, che ebbe già impulso 
notevole dalle riforme apportate nelle Casse postali 
di Risparmio, e dalla assunzione del servizio delle 
Assicurazioni, troverà infatti nel servizio dei conti- 
correnti, e assegni nuova e non ultima fonte di in- 
cremento. 

IL DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. — E istituito presso l’Amministrazione 
delle Poste un servizio di Conti Correnti e di assegni 
postali (chèques). 

Chiunque intenda valersi di tale servizio dovrà 
farne domanda all’Amministrazione. 

La domanda deve essere accompagnata da un 
deposito da effettuarsi nella misura e nei modi pre- 
scritti dal Regolamento per la esecuzione della pre- 
sente legge. 

Il deposito verrà tosto restituito se la domanda non 
è accolta: nel caso di accoglimento, la somma. depo- 
sitata deve invece rimanere come fondo permanente 
di garanzia, di cui il correntista non può disporre 
fino a che è inscritto al servizio. 

Art. 2. — Coloro che sono ammessi a fruire del 
Conto Corrente hanno fatoltà di effettuare diretta- 
mente, o per mezzo di terzi, versamenti in Conto 
Corrente presso gli uffici postali autorizzati a tale 
servizio. 

I correntisti hanno facoltà di valersi, mediante 
assegni pagabili presso gli uffici suddetti, di tutta o 
parte della somma che risulti disponibile nel loro 
conto. 

Per tutte le operazioni inerenti al servizio deve 
farsi usò esclusivamente di appositi moduli forniti 
dall’Amministrazione alle condizioni e secondo le 
norme stabilite nel Regolamento. 

Art. 3. — Il limite per il credito individuale in 
conto corrente e per i singoli versamenti e prelievi 
presso gli uffici postali, è stabilito ogni anno con 
Decreto Reale. 

Sul credito del Conto, escluso il fondo perma- 
nente di garanzia, sarà corrisposto al correntista um 
interesse nella misura da fissarsi preventivamente 
per ogni anno con Decreto Reale, su proposta del 
Ministro delle Poste e dei Telegrafi e del Ministro 
del Tesoro, e da liquidarsi secondo le norme stabi- 
lite dal Regolamento. 

Al 31 dicembre di ogni anno, l’interesse liquidato 
si aggiunge al capitale, e diventa anch'esso produt- 
tivo di interesse. 

Art. 4. — L'assegno enìesso per una somma ecce- 
dente il credito disponibile del Correntista o chesia 
riconosciuto non conforme alle prescrizioni del Re- 
golamento, non ha corso. ; 

Chi per due o più volte emette assegni per importo 
eccedenti il proprio Credito disponibile, può essere 
radiato, d’ufficio, dal novero dei Correntisti; e in 
tal caso il deposito, di cui all'ultimo alinea dell’ar- 
ticolo primo, non viene restituito al correntista, ed è 
devoluto al fondo di riserva di cui all'articolo 11, 
salva, quando sia il caso, l'applicazione della legge 


minativi e pagabili a vista : è considerato come non 
apposto qualunque termine indicato per il pagamento, 
E ammessa la girata degli assegni. 
Con D. R. potrà essere facoltizzata l'emissione di 
assegni al portatore. 
Art.6. 29 conto del correntista è addebitato di un 
diritto fisso di L. 0.05 per ogni operazione. 
Lo stesso conto è inoltre addebitato dalle tasse qui 
sotto indicati 
Per ogni assegno fino a L 25 
» daL 25.01 a L. 50 
da » 50.01 a »100 
100.01 a » 
in più per ogni 


in più 

» da 10.00.01 in più L 0.05 

in più per ogni 500 lire 0 fraz. di 500 lire 

Tutta la corrisdondenza riguardante il servizio dei 
conti correnti © assegni postali, seambiata tra i cor- 
rentisti e l’Amministrazione, è esente dalle tasse po- 
stalî, anche se viene richiesta la raccomandazione. 

Art. 7 — L’Amministrazione dà corso immediato 
a tutte le operazioni inerenti al servizio : essa. però 
non assume, în alcun caso e per nessun titolo, respon- 
sabilità per eventuali ritardi nella effettuazione delle 
operazioni stesse. 

Del pari Amm.ne non può essere chiamata a ri- 
spondere degli eventuali danni per l’uso che possa es- 
sere indebitamente fatto dei moduli di assegni, da 
“parte di persona non avente diritto a disporre del 
credito. 


In caso di assegni girati si applica il disposto del- 
pe Cod. di Commercio. 


Part. 287 terzo comma, del mmere 

Art. 8. — Gli assegni devono essere inviati o pre 
sentati all’Amministrazione entro il termino di un. 
mese dalla data dell’emissione: quelli presentati oltre 
il termine suddetto, non sono ammessi, a pagamento, 
nè possono addebitarsi al conto relativo. 

Non sono ammessi reclami presentati dopo trascorsi : 
due anni dalla data dell'operazione alla quale essì + 
sî riferiscono. (fre . 

Art. 9. — Non sono ammessi sequestri 0 pignora» 
menti sopra le somme iscritte 0 da iscriversi, per : 


pagarsi alla emissione di assegni 
di provvedimento dell’Autortà giudiziaria. : 
Art. 10. — Nei casi di fallimento, le disposizioni 
degli articoli 699 e seguenti del Codice di Commercio 
sono applicate, in confronto dell’Amministrazione, : 
dalla data della notifica della sentenza 
Art. Il. — Le spese inerenti all'applicazione di 
questa legge sono per intero a citico Cassa dei ; 
iti e Prestiti, alla quale : 
dele Posto trmnttri sl remoi è modi stabili 
dal Regolamento, un riepilogo della situazione dei 
correntisti. 


utili di ciascun esercizio, da essere destinati ' 
te dal ii sno pren 


vera 


= Soli vaginme o igni 
begin gia la 


Gaesa suddetta; 

è) una somma destinata & compensare i funzio. 
nari dell’Amministrazione, specialmente meritevoli 
per il buon andamento del servizio. ie 
La quota e la somma predetta saranno stabilite di 
volta in volta con Decreto Reale, su proposta del 
Ministro delle Poste e dei Telegrafi d’accordo con 
quello del Tesoro. 

Art 12. — Il Governo del Re è autorizzato s fissare 
col Regolamento, da approvarsi sentito il Consiglio 
di Stato, tutte le norme e condizioni per il funzio. 
namento del servizio dei conti correnti e assegni 
postali (ciègues) non contemplate dalla presente 
legge, nonchè le norme per la esecuzione della me- 


Societa” Tiro a Volo «Lazie— Risultato dei ti- 
ri che ebbero Iuogo domenica 8 corr. alla stand di 
via Casilina n 185 

Tiro N. 58 - 1 piccione am. 26 - gara fino a m. 28; 
1° e 2° premio divis fra i sigg. Becattini cav. C. 
Berlingeri bar A. © Villeggia F. con 5 su 5. 

Tiro N. 59 - 5 piccioni Handicap - 19 tiratori; 
I, ®, 3 e do premio divisi fra i sigg. Arioli Carlo, 
Becattini cav. Cesare, Dalla Casapiccola Gisleno e 
Tittoni Augusto con 6 su 6; 5° premio sig. Villeggia 
Franoesco con 5 su 6; 6° premio diviso fra i sigg. Can- 
foca reg; Assitino, Grazisni, Vincenzo, Lodolo cer. 
Carlo e Martini Pietro con 6 su 7: 

Tiro N. 60 - 1 piccione a m. 26 - gara fino a m. 28; 
De 2 premio divisi fra i sigg. Canfora rag. A, Lo- 
dola cav. C. e Tittoni A. con 5 su 5. 


INAUGURAZIONE DELLO STADIO A BERLINO 
CON L'INTERVENTO DELL’IMPERATORE. 

(S) Berlino, 9 — Durante la cerimonia per l’inaugu- 
razione dello Stadio le tribune erano occupate da mi- 
gliaia di spettatori. 

Trentamila ginnasti tedeschi erano venuti in occa- 
sione di questa solennità a presentare i loro omaggi al- 
l'Imperatore ad eseguire esercizi. 

Il Pres. dei giuochi olimpici ha pronunciato un bre- 
ve discorso nel quale ha fatto l'elogio dell'Imperatore 
come protettore degli sports tedeschi. Subito dopo die- 
cimila piccioni viaggiatori militari sono stati lancia- 
tie si sono sparsi in tutte le direzioni dell'Impero 
recanti il testo del discorso. 

Il corteo dei ginnasti ha sfilato in ordine perfetto di- 
nanzi alla tribuna imperiale. 

Novemila rappresentanti dell’Unione della Giovane 
Germaniabanno anch'essi preso parte alla festa. Le eser- 
citazioni sportive sono cominciate con gli esercizi di 
scalata eseguiti fa due compagnie del corpo della guar- 
dia. Questi esercizi ed una corsa di staffette hanno de- 
stato un vivo interesse. 

Mentrei ginnasti compivano i loro eserciz.il’ Impera- 
tore ha ricevuto una deputazione del comitato inter- 
nazionale dei giuochi olimpici ed un certo numero di 
sportsmen tedeschi e stranieri. 


e 


Consiglio Comunale 


Seduta del 9 Giugno 1913 — Presidenza Nath: 


Alle 21.20 si apre la seduta. Sono presenti nell 
la i consiglieri Amarioci e Poce. 

Letto ed approvato il processo verbale della prece- 
lente adunanza , 

Nathan scusa le assenze degli assessori Albano e 
Mondaini e dei consiglieri Trompeo e Staderini. 

Commemora, quindi, con elevate parole il conte 
Sigismondo Malatesta defunto quest'oggi il quale, 
a più riprese, fece parte del Consiglio Comunale e 
del Consiglio d'Amm.ne della Cassa di Risparmio. 
Rievoca la nobile figura dell’estinto, mettendo in 
rilievo le sue alte doti di mente e di cuore. 

Si approvano quindi senza discussione le seguenti 
proposte; 

Sistemazione di Pinaza Colonna (22 delib.). 

Vendita di terreni fabbricabili in via Po (2° del.) 

Istituzione di una Sezione di giardino di infanzia 
ad Ostia (1° delib.) 

Costruzione di reticolati per le celle del Frigorifero 
al Mattatoio. 

Spesa per l'istituzione di una ricevitoria telegrafica 
a Tor Pignattara. 

Spesa per una nuova edizione della pianta del Pia- 
no regolatore di Roma. 

Copia del catasto dell'Agro Romano per la forma- 
zione del Cabreo. 

Domanda del signor Arioli Alfonso per usufruire 
del sopravanzo dell'acqua fluente nel lavatoio della 
Parrocchietta. 

Modificazione della convenzione con la «Lux Per- 
petua» per l'illuminazione elettrica delle tombe al 
Verano. 

Autorizzazione al Sindaco a stare în giudizio 
nella causa promossa dal sig. Cesare Giacomini. 

Concorso al posto di Medico ispettore per i servizi 
di assistenza sanitaria in città. 

Costruzione di una cabina elettrica nel Mattatoio. 

Acquisto di chinino di Stato. 

Acquisto di mattonelle di carbone. 

Fornivura di petrolio per la pubblica illuminazione. 

Vendita di un lotto di terreno fabbricabile in piaz- 
za d'Armi 

Concorso interno ad un posto di Capodivisione di 
2 classe dell'Ufficio tecnico municipale. 

Permuta con la signora contessa Bennicelli di 
alcuni relitti al Lungotevere Pierleoni. 

Vendita di un’area nei terreni Pallavicini al signor 
Pincherle. 

Sulla proposta relativa «alla vendita di terreni 
fabbricabili in via Po (2 convocazione) 

Vecchiarelli non trova conveniente che si adotti 
per questa proposta il sistema della trattativa pri- 
vata, avuto presente la modicità del prezzo del terre- 
no che l'Amm.ne offre al concessionario (80 lire il m.q.) 

Nathan crede anch'egli che il sistema dell'asta 
pubblica sia il migliore nei casi usuali; ma in questo 
caso, ove. si fosse sperimentato l’asta, questa sarebbe 
andata deserta, e quindi lAmm.ne avrebbe perduto 
l'affare. 

cchiarelli insiste nel senso di sperimentare pri- 
ma l’asta pubblica e poi, caso mai, ricorrere al siste- 
ma della trattativa privata. 

Esdra neanch'egli non si dichiara soddisfatto della 
risposta dell'on. Sindaco. 

Nathan. Ne sono convinto ! 

Esdra. Non mi sembra sia neppure così necessario 
come ritiene il Sindaco, procedere alla vendita di 
tutto il lotto del terreno, giacchè si trova in una lo- 
calità, nel cuore di Via Po, che non ha davvero biso- 
gno di essere messa in valore. 

Si potrebbero quindi vendere benissimo dei piccoli 
lotti di terreno. Desidererebbe che fossero migliorate 
le condizioni di vendita e quindi propone sospendere 
per ora l'approvazione della proposta. 

Nathan dà alcuni altri chiarimenti, insistendo nel 
ritenere che l’Amm.ne fa un affare veramente eccel- 
lente; del resto il Consiglio, se non lo crede tale, re- 
spinga pure la proposta; ma egli opina sarebbe un er- 
rore, poich&, con lo sperimentare lasta pubblica, si 
correrebbe il rischio di perdere l'affare, 

Messa ai voti la proposta, per divisione, questa 
risulta approvata a grande maggioranza, 

Nathan dò lettura frattanto di un telegramma del 
consigliere Trompeo, col quale questi ringrazia P Am- 
m.ne della viva parte presa al lutto da cui è stato 
recentemente colpito, con la morte del padre, 

.__ Si passa è votare, per appello nominale, (in 2 de- 
liberazione) la sistemazione di Piazza Colonna, 


Tria 


Essa E 


e desidera che venga fissata una seduta per 
discutere la mozione sugli Ospedali di &. Spirito; che 
da tanto tempo è iscritta all'ordine del giorno, ar 
gomento che interessa vivamente tutta la cittadinanza 

Mathi non ha difficoltà di fissare per Venerdì la 
discussione di questa mozione, insieme alle altre che 
figurano pure nell'ordine del giorno. 

Domanda quindi al Consiglio se intende affrontare 
questa sera la discussione della questione relativa 
all'insegnamento religioso nelle scuole; ma poichè 
il Consiglio non è disposto a ciò, la seduta è tolta al- 
le 22.30. 

—s 

Erano presenti i consiglieri: 

Amazicci, Ascarelli E., Ascarelli P., Aureli, Bal- 
lori, Bandini, Bentivegna, Berio, Bidolli, Bongarzoni 
Bonomi, Bruchi, Cancellieri , Canti, Cardarelli, Ca- 
retti, Caruso, Chiappa, Corsini, De Angelis, Del 
Drago, Della Seta, Del Vitto, Exdra, Falchi, Ferrari, 
Franzetti, Galanti, Gamond, Giuliani, Grifi, Guada- 
gnoli, Guastalla, Levi, Luciani, Micozzi, Musanti, 
Nathan, Nissolino, Orano, Ottolenghi, Paglierini, 
Palomba, Pavoni, Poce, Podreoca, Raimondi, Sereni, 
Sterlini, Susi, Tonelli, Torlonia, Vanni, Vecchiarelli, 
Vella, Vercelloni, Wanderlinght, Zerbini. 


Cronaca di Roma 


La Regina Margherita tra le «Giovani Ope- 
raie». — S. M. la Regina Madre si è degnata di re- 
carsi alla casa della Società Nazionale di Patronato 
per le Giovani Operaie in Piazza Orbitelli. Dopo 
avere visitato la Casa Famiglia dove le giovani pen- 
sionanti hanno egregiamente cantato un coro, ac- 
compagnate dalla signorina di Tucci, e le hanno 
offerto dei fiori, S. M. è discesa nei locali della sala 
di refezione del laboratorio per lo disoccupate e del 
circolo ricreativo, dove una fra le più piccole socie 
le ha offerto dei fiori e dove le alunne della scuola 
di canto hanno eseguito molto bene due cori del 
maestro Tonizzo Primavera e Un saluto alla bandiera 
S. M. la Regina Margherita si è trattenuta lunga- 
mente, elogiando î e i disegni della scuola 
festiva, ed è poi ripartita fra le entusiastiche accla- 
mazioni delle Giovani Operaie, felici della visita 
dell'Augusta Signora. 

Frano a ricevere S. M. Ja march. Patrizi, la march. 
Malvezzi, la march. Roo la signora Silenzi, 
la march. Honorati, la signorine Ratti, consigliera e 
direttrice della Casa famiglia, la signorina Tonetti, 
e molte altre signore e signorine che si occupano 
con amore di questa importante opera sociale. 

Il Duca degli Abruzzi. — Iersera alle 23.50 partì, 
diretto a Spezia, il Duca degli Abruzzi. 

La morte del conte Malatesta. — Ieri mattina, 
nel suo palazzo di via Aracocli, mori il oente Sigi- 


Egli era malato di cuore, da parecchio tempo, e 
nelie ultime settimane, come pubblicammo, le sue 
condizioni sì aggravarono tanto da destare lo più 
profonde apprensioni. 

Il conte Malatesta contava cinquantotto anni; 
egli era tra i maggiorenti del partito cattolico; fu 
consigliere comunale © presidente dell’Associazione 
Artistico-operaia; faceva parte della Consulta Aral- 
dica e di parecchi sodalizi bancari e politici. 

Il Papa, informato delle condizioni di salute del 
conte Malatesta, gli aveva inviata una speciale be- 

Comizio agrario. — Ieri sotto la presidenza del- 
Y'on. Venzi si è riunito il Consiglio direttivo del nostro 
Comizio agrario; essendo presenti i consiglieri prof. 
Fracchia, cav. Serangeli, dott. Paparozzi, cav. Pel- 
lizzoni, Nesbitt, Filesi, avv. Pozzi R. cav. Rossetti, 
prof. Noaro, ing. Valenziani, sig. Santarelli e il prof. 
Strampelli, segretario, 

Il Consiglio ha stabilito un sussidio annuo di L. 500 
per la pubblicazione della Rivista Agricola Romana, 
nominando a far parte del Comitato direttivo della 
rivista stessa i sigg. on. Venzi, prof. Fracchia, Stram- 
pelli, Franchini, e redattore capo il prof. Giulio Strai- 


Ha stanziato una somma di lire 1000 onde fare una 
attiva propaganda con conferenze e pubblicazioni 
in tutta la provincia a favore dell’iscrizione dei la- 
voratori della terra alla Cassa Nazionale di Previ- 
denza; 

Ha stabilito di iniziare subito lo studio di una Mu- 
tua assicurazione contro gli infortuni sul lavoro agri- 
colo ed ha stanziato per le necessarie spese di siampa. 
ece. L. 500; affidandone l’incarico ad una commissio- 
ne composta dal prof. Strampelli, prof. Fracchia, 
cav. avv. Filesi e avv. Pozzi R.; 

Ha stabilito di indire due concorsi a premi: uno per 
un progetto d'impianto nell’Agro romano di coope- 
rative di consumo e di servizi pubblici da SS 
ad esse, stanziando all’uopo un premio di L. 
l’atro per rendere efficacemente utili le protezioni 
meccaniche antimaleriche nei fabbricati rurali stan- 
ziando un premio di L. 400; 

Infine ha stabilito di dare un contributo di L. 1500 
per le spese di coltivazione del vivaio di piante da 
legno e da frutta del Comizio Agrario; 

Ha anche iù la discussione del grave pro- 
blema relativo all'istituzione di un ufficio di colloca- 
mento: per il personale rurale, e di fiere e mercati di 
bestiame nell’Agro romano. 

Onorificenze neli’arma gei carabinieri. — Cou 
pecenti decreti reali sono state assegnate le seguenti 
onorificenze alla locale compagnia interna dei ca- 
rabinieri: cap. Furlani, nominato cav. dell'Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro; ten. Catalano, nominato cav. 
della Corona d’Italia; ten. Donato, medaglia d'argento 
al valor civile. 

Arrivo di pellegrini. — Ieri maitina, alle 6.30, 
con treno speciale da Genova sono arrivati 260 pelli 
grini, che hanno preso alloggio agli alberghi Minerva e 
del Paradiso e a Santa Maura. 

r l'ingresso al Foro Romano e al Palàtino. — 
L'on. Montù quale Presidente dell'Ass. movimento fo- 
restieri ha indirizzato al direttore generale delle An- 
tichità e Belle Arti la seguente lettera: 

« Viene riferito a questa Associazione che col pros- 
simo anno finanziario il Foro Romano ed il Palatino 
verranno considerati come un monumeto unico e la 
tassa d’ingresso sarà elevata da una a due lire. 

« Se la determinazione non è definitiva, La prego di 
considerare che il Palatino ed il Foro difficilmente 
possono essere visitari entrambi nella stessa mezza 
giornata, di guisa che per completare la visita ad en- 
trambi verrebbe a crearsi l'obbligo di prendere due 
volte il biglietto d’ingresso con una spesa doppia di 
quella attuale, il che non mancherebbe di sollevare 
lagnanze. 

«In questa occasione mi permetto di segnalare 
la necessità fattaci presente di sistemare meglio l’ac- 
cesso del Foro Romano, di dotare il Foro di un luogo. 
di rifugio per i casi di pioggia improvvisa e di fornir- 
lo anche possibilmente di una latrina decente. » 

Il .comm. Corrado Ricci ha risposto dando ls se- 
guenti assicurazioni: 

«Sulla convenienza di unificare le tasse d’entra- 
ta.al Foro Romano e al Palatino sentirò fra breve 


il parere del Consiglio Superiore per lo Antichità 
e Belle Arti, saranno comunicate le consi- 


$ CONFERENZE. 
La luminesconza percezione del colori. — 
Nel salone dell’ Associazi Artistica Interazionale 


Lo splendido salone era gremito di Dias aristo- 
cratico, elegante, intellettuale : una folla veramente 
imponente. 


charro dra Accademia ente: il comm. Simo- 
netti, il prof. Cena, il comm. Rava, il prof. Kambo, 
lo scultore Zocchi, lavv. Antonelli, il sig. Porena, 
l'avv. Pagni, le signore Antonelli, Bazzani, Lancelo& 
Croce, Mengarini, Zocchi, Lina Spera, Modigliani, e 
tante tante altre. 

Dopo aver rilevato, néll’esordio, che fisici ed elet- 
tricisti con lo studio dei sistemi luminescenti ricerca- 
no î mezzi illuminanti che abbiano una. maggiore eco- 
nomia su quelli attunImente in uso, il prof. Mengsrini 
ha dato per via indiretta la definizione del fenomeno 
luminescenza, che è «la proprietà posseduta da al- 
cuni corpi di emettere raggiamento luminoso in 

i maggiore di quella voluta dalla legge 
del raggiamento termico ». 

Per far meglio intendere tale punto, l’oratore ha 
dimostrato che in tutti i corpi generalmente usati per 
l'illuminazione l'energia luminosa irradiata è funzione 
della temperatura del corpo illuminante : nella illu- 
minazione a cera, ad olio, a petrolio, a gas (escluse 
le reticelle), nella illuminazione elettrica ad incande- 
scenza, ad arco voltaico,l’energia irradiata sotto forma 
di luce cresce con la temperatura della fiamma o del 
corpo irradiante e tanto che l’iniensità della radiazio- 
ne è proporzionale alla quarta potenza della tempera- 
tura assoluta che possiede il corpo radiante. 

Da ciò il vantaggio economico che si ha nell’usare 
corpi illuminanti che abbiano elevate temperature e la 
tendenza dei fisici e degli elettricisti ad aumentarla 
quanto più sia possibile. 

îì l'oratore perviene alla enunciazione del nuo- 
tilizzaro per l'illuminazione sostanze 
che non diano, portate ad una elevata temperatura, 
tutte le radiazioni, dall’infra rosso all’ultra violetto, 
ma emettano radiazioni singole, a produrre le quali 
si spenda tutta l’energia radiata. Se queste radiazioni 
singole si trovano nella zona dello spettro per la quale 
‘occhio umano ha la massima sensibilità, i mezzi 
illuminanti che la emanano potranno raggiungere la 
massima economia nella radiazione. 

Dalla definizione consegue: 1° che sostanze lumine- 
scenti possono emettere luce restando fredde, donde 
il nome di luce fredda dato alla luminescenza 2° che la- 
radiazione emessa non segue la ordinaria legge di con 
tinuità, dell'infrarosso all’ultra violetto, sicchè la lu- 
ce data dai corpi luminescenti è sempre colorata. 

Il numero delle sostanze luminescenti è grandissimo 
‘e molti sonoi metodi con i quali si può ottenere la lu- 
minescenza, ossia eccitare queste sostanze. 

Ed a questo punto il prof. Mengarini ha iniziata la 
sfilata delle luci meravigliose. 

Dapprima due tubi vuoti d’aria, contenenti mercu- 
rio e Neon secchissimo, di dove è allontanata qualsiasi 
traccia di umidità. Questi tubi scossi, mandano nella 
oscurità una lucerosso-rame stranissima. E’ come se 
nelle mani del conferenziere scorresse rame liquefatto 
Eppure i tubi si mantengono freddi. Sono queste lo 
lampade del Collie, dette anche « lampade filosofiche » 
perchè come il filosofio trasforma l’energia psichica 
del suo cervello in pensiero vitale, così il fisico con que- 
sta lampada trasforma l’energia del suo braccio in lu- 
ce, che è vita! 

Ed ecco una serie di minerali, di silicati: lo « Spodu- 
men >, silicato di alluminio o litio; « La Villemite », si- 
licato di zinco: « Il Rubino artificiale », silicato di al- 
luminio cristallizzato; una massa amorfa di rubino ar- 
tificiale impregnata di Cerio e Torio. 

L'oratore stringe sempre più il pubblico fra la morsa 
della sua parola rapida incalzante e gli eprerimenti 
portentosi. 

Ecco la strana, livida luce delle lampade a vapore di 
mercurio corretta con l’uso di sostanze fluorescenti. 
Ecco un riffettore tinto di Rodamina che dà alla luce 
emessa da questa lampada un tono assai vicino a quel- 
Jo della Iuce solare. 

Ecco le sostanze fluorescenti stranissime, variopinte 
irridescenti che presentano sotto la luce normale una 
colorazione viva e ben precisa: sotto la luce delle lam- 
pade a mercurio una colorazione affatto opposta e sin- 

simile a quella delle pietre dure; esse divengono 
come sostanze solide, non più liquide. 

i ‘0 questo mondo fantastico: la 
Rodamina, la Fucsina,il Ri di magdala, L’Eosina, 
Y'Esculina , la Fluoresceina. 

Ecco un quadro luminiscente, appositamente di- 


Dopo aver mostrato altre categorie di bellissime so- 


stanze luminescenti, che risplendono per fosforescen- 
za l'oratore è entrato nel campo delle tesi scientifiche 
ed ha illustrato le differenze 

chio nella percezione e nell’apprezzamento dei colori. 

Il prof. Mengarini ha esposto opinioni, proposizioni 
e teorie sempre in forma elegante e piana. 

Quindi, tornando alla parte sperimentale, ha mo- 
strato la luminescenza dei tubi a Neon costrutti 
recentemente dall'ing. Claude, finendo con la serie 
di tubi, detti tubi compensatori, contenenti Neon e 
Mercurio, che danno una dolcissima radiazione co 
lore di zaffiro: questi uniti a tubi a Neon puro di ae- 
concia lunghezza, compongono una luce di tono assai 
vicino a quello della luce solare. 

}iglielmo Mengarini pone il problema alla cui so- 
luzione devesi mirare con la costruzione delle lam- 
pade luminescenti, onde raggiungere da un lato la 
massima economia del raggiamento, dall'altro il co- 
lore più vicino a quello della luce solare. 

Se si riuscisse a trovare sia dei gas luminescenti 

stanze flourescenti che possano dare, a deter- 
minata temperatura, solo le tre radiazioni rosso, ver- 
de, bleu, volute dalla tricromia, quel sistema di Zu- 
minescenza tricromica sarà il più perfetto sistema di 
illuminazione, tanto dal punto di vista elettrico che 
dal punto di vista artistico . 

Con un simile sistema non si raggiungerà l’econo- 
mia ideale 0.02 watt per candela sino a che vi saranno 
tubi con elettrodi. Ma noi possiamo anche avere oggi 
tubi luminescenti senza elettrodi cioè la Luminesceni 
za senza fili, come potrebbe chiamarsi. 

Ed il Mengarini ha mostrato come si possa realiz- 
zare questa esperienza distribuendo nella sala agli 
spettatori una quantità di lunghi tubi, contenenti 
Neon, Azoto, Aria, Idrogeno, Mercurio. I tubiimmer- 
si nell’effluvio elettrico di un generatore di onde 
Hertziane si illuminano in qualunque punto della sa- 
la siano portati. 

E l'effetto è davvero stranissimo; vedere tutti que- 
sti tubi accesi con colori delicati e diversi, nelle mani 
degli spettatori che col loro corpo servono di veicolo 
al finido luminoso che percorre questi singolari 
clementi illuminanti ! 

Il discorso del prof. Mengarini, che ha tenuto avvin- 
ta l’attenzione del pubblico per oltre un'ora e mezza, 
alla fine è stato salutato da una ovazione entusiastica 
interminabile. 

L'oratore ha ricevuto complimenti vivissimi da tut- 
te le personalità presenti. 

Nol centenario di Wagner. — A cura della «Sto 
ria ed Arte » il dott. Francesco Aquilanti ha tenuto, 
presso la quercia del Tasso, una splendida conferenza 
a commemorare Riccardo Wagner. 

Un pubblico numeroso ed eletto lo ascoltò per ben 
due ore prima all’Esedra aperta sottoi secolari ci- 
pressi e poi nel romito chiostro di S. Onofrio, dove 

conferenziere e uditori si ripararono dalla pioggia im- 


Reati i ii ner 
venne tradotta .con vivezza è della fa- 
Sr rtegtaraatina che fu 


[reni se Arion 
60 sceltissimo con larga rappresentanza della classe 
Son 5 lininti 


Abbiamo notato inoltre il R. Provveditore comm. 
Martini; i professori Vecchia, Ormanni, Cabrini ecc. 
lesignore Ferri, Zampini Salazar, Rava, Tindi-Visalli. 

La signora Pizzivi, presentata con lusinghiere ps- 
role dal presidente comm. Rava, svolse magistralmen- 
te il tema L'arte nell'educazione illustrando le belle 
proiezioni rappresentanti i capolavori dell’arte egizia, 
‘araba, greca, romana © cristiana e chiudendo con un 
patriottico accenno alle più elette manifestazioni arti- 
Stiche del risorgimento italico, rappresentante in que- 
sta Roma dai monumenti a Garibaldi e a Vittorio 
Emanuele. 

Fu vivamente applaudita. 

La numismatica è le ci e. — Ieri 
con largo intervento di cospicui rapresentanti della 
scienza e della politica e di signore, ebbe luogo, nel- 
l’aula magna del Collegio Romano una conferenza 
del prof. Antonino Saiinas, presidente dell'Istituto 
Numismatico Italiano sul tema: La numismatica e le 
Collezioni pubbliche italiane. 

Il Salimas tratteggiò le condizioni infelici di quasi 
tutte le raccolte: èspose i provvedimenti bisagnevoli 

‘chè esse siano di vera utilità agli studi e propose 
l'istituzione a Roma di un grande museo Numismatico. 

Il conferenziere fu vivamente applaudito. 


L’ assicurazione contro le malattie. — Ieri, in 
un'aula dell'Università, promossa dal prof. Devoto 
e dal dr. Sforza , ebbe luogo un’adunanza per gettare 
le basi di una grande Associazione nazionale allo sco- 
po di diffondere il principio deli’Assicurazione obbli- 
gatoria controle malattie, come èin vigore in Germa- 
nia, Austria, Inghilterra ecc. All’adunanza hanno preso 
parte l'on. Ferrero di Cambiano, deputato, il pres. 
della Cassa di previdenza, il prof. Guali, pres. della 
Feder. nazionale del personale di vigilanza sanitari, 
il prof. Devoto, direttore della clinica di malattie 
del lavoro a Milano, il prof. Ballori, assessore di Igie- 
ne al Comune di Roma, il prof. Guzzoni degli An- 
carani, pres. della Feder. degli Ordini dei medici, il dr. 
Brunelli, pres. dell'Ass. dei medici condotti, il dr. Ni- 
cola Sforza, direttore della Rivista ospedaliera, il prf. 
Tamburini, pres. dell'Alleanza intitubercolare di 
Roma, gli onorevoli Pieraccini e Cabrini e il sig. Gial- 
done, rappresentante la Federazione del libro. 

Dopo lunga ed animata discussione si deliberò 
di incaricare un Comitato composto degli onorevoli 
Ferrero pres. , Cabrini vico-pres., dr. Sforza, segr. e 
di tutti gli altri membr effettivi, per concretare i 
mezzi più pratici per raggiungere lo scopo di propagan- 
da, cioè assicurazioni contro le malettie la invalidità 
e la vecchiaia. 


Una meritata onorificenza. — Giovanni Pistoni, 
da circa 40 anni, solerte, infaticabile bibliotecario della 
Biblioteca militare centrale, in occasione della recente 
festa dello Statuto è stato nominato cavaliere della 
Corona d’Italia. 

Sînceri rallegramenti. » 

Ass. M. S. Impiegati Teatrali. — Si è riunita per 
la seconda volta l'assemblea generale della nuova 
Società di M. S. fra gli impiegati teatrali di Roma. 
Sono intervenute le rappresentanze di tutti i teatri 
di Roma e dei più importanti stabilimenti cinemato- 
grafici. Dopo lunga e matura discussione, venne defi- 
nitivamente approvato lo Statuto sociale. La ge- 
‘stione provvisoria della Associazione venno affi- 

ad un Comitato direttivo, composto dai signo- 
rî: Bertini Emilio in rappresentanza di tutti i lavo- 
ratori a coté del Teatro, Riccardo Poggioli ed Ettore 
Raimondi del T'eairo Costanzi, Blasi Giovanni del- 
TApollo, Bartolini Gustavo del 7'eatro Adriano, Giu- 
seppe Viero Doro del Z'eatro Nazionale e Ducci Sante 
della Cines. A presidente venne eletto ad unanimità 
l'avv. Gino Pierantoni 

Quanto prima avrà luogo una grande recita per 
mentare il fondo sociale che è stato già costituito 
con i versamenti dei soci fondatori. 

Per la ferrovia Roma-Ostia-Mare, — Giusta la de- 
liberazione presa nell'adunanza tenuta dalle rappre- 
sentanze delle Associazioni di Roma, ieri mattina una 
Commissione di questa, accompagnata dagli on. Bis- 
tolati e Campanozzi, dal consigliere prov. cav. Pi- 
carelli, dai consiglieri comunali Orlando, Cancellieri 
Susi e Caruso, fu ricevuta dal Sindaco Nathan, al 
quale presentò il voto emesso dall'assemblea per la 
sollecita costruzione della ferrovia Roma-Ostia-Mare. 

Il Sindaco dichiarò che avrebbe da parte sua, fatto 
tutto il possibile per dare sodisfazione al legittimo de- 
siderio delle Associazioni di Roma. 

Societa” di previdenza personale subalterno Mi- 
nistero di Grazia e Giustizia. — Ieri l’altro ha fatto 
gradita visita alla sede sociale (Palazzo Firenze) la 
nobil donna Ida Orlando. 

Ella, cui tanto stanno a cuore le sorti del sodalizio, 
ha voluto essere minutamente informata dell’anda- 
mento della società, del numero dei soci e del capitale 
di ciascun socio. 

Il presidente Malandrini Ubaldo, il segret. Corso 
Giuseppe ed un buon numero di soci hanno espresso 
vivi e sinceri ringraziamenti alla gentile signora, loro 
buona ed amata benefattrice. 

Nel lasciare la sede sociale la signora Orlando ha 
fatto una generosa elargizione a favore del fondo socia- 
le 

Il Presidente Malandrini, con animo commosso, a 
nome dell’intero sodalizio, ha vivamente ringraziato 
la donatrice. 

La morte di Cesare Gavaterra. — Ieri mattina ha 
cessato di vivere Cesare Cavaterra, il-più antico distri- 
butire dei giornali di Roma, vice presidente della Fra- 
tellanza trai rivenditori. n 

I funerali avranno luogo questa mattina. 

Alla famiglia del compianto distributore del nostro 
giornale porgiamo vive condoglianze. 

Banchettissimo. — Il tradizionale banchettissimo, 
organizzato ogni anno dal Sindacato dei corrispon- 
denti per festeggiare la chiusura dei lavori parlamen- 
tari, e che senza dubbio è la riunione giornalistica più 
simpatica e più briosa, avrà quest'anno una singolare 
importanza, perchè esso è stato organizzato in modo 
che tutti i colleghi vi possano partecipare. 

Hanno promesso il loro intervento illustri uomini 
parlamentari, la cui presenza, nel momento che pre- 
cede lo scioglimento della Camera, costituirà un avve- 
rimento politico eccezionale! 

Le iscrizioni al banchetto si ricevono fin da oggi 
presso la sede del Sindacato dei corrispondenti, alla 
Sala della stampa in Piazza S. Silvestro (ufficio po- 
stale e telegrafico centrale). 

Appena sapremo il luogo destinato pel simposio 
ne terremo informati i colleg] 

Comitato pro Castelli Romani. — Lunedì pross. 
16 corr. si adunerà in Campidoglio. sotto la presidenza 
del Sindaco di Roma, Ernesto Nathan , il Comita- 
to Pro Castelli Romani. 

Sarà svolto il seguente ordine del giorno: 

1° Progetto di Acquedotto laziale. 
2° Comunicazioni varie. 

Le « Baccanti » allo Stadio Nazionale. — Le Bac- 
canti' di Erupide scritto dal tragedo negli anni più 
tardi della sua vita, si distinguono nettamente dal 
resto della sua opera, non meno per lo stile che per 
la concessione. Esse, più che una tragedia, sono un 
grande dramma liturgico, una sacra rappresentazione, 

‘un vero e proprio « mistero » dit e del mistero 
hanno l’arcaica semplicità di linea, ln rudezza ener- 
gica, la terribile grandiosità. Nelle Baccanti èrappre- 
Pn ey A iaia 


pie 

rabile tragedia greca che la Stabile Com 

Roma rappresenterà, sotto il patronato pa 

ciazione della Stampa, sabato 14 corr. allo Ssadio. 
1 successo conseguito nelle città italiane con questo 

rappresentazioni all'aria aperta, dovute al fervore 

di propaganda dell’illustre grecista prof. Etiore 

Romagnoli, seno sarta sicura di quello che avranno 

‘a Roma l’alma mater di ogni più squisito senso di an 

tichità classica. 
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Pietoso suicidio di un oste. — Allc ore 
nella propria abitazione în via dello Coppelle 
l'oste Edoardo Durante di a. 36 , esercente un 
steria in via della Vite 35, si esplose un colpo di rivoi. 
tella alle tempia destra. Alla detonaziono ed alle gri. 
da della moglie Maria Mingattini di a. 35 
il carbonaio Alfonso Cerri di a. 20 ed i 
Gallî, che trasportarono il Durante 
Giacomo dove però giunse cadavere. 

Il suicida ha lasciato degli scritti, nei quali chiede 
perdono alla famiglia e detta le sue ultime disposizioni, 
Le cause del suicidio si debbono , a quanto pare, ri. 
cercare nel fatto che il Durante temeva di non rica. 

vare, dall’osteria che da poco egli eserciva, tutto quel 
Jeofitto che si riprometteva. 

Tentato suicidio di una maniaca. — L’altra notte 
Ginevra Lodadio di a. 42, nella propria abitazion 
6° padiglione delle case popolari di S. Paolo, ingoj) 
una forte dose di bromuro. Il veleno fece effetto im. 
mediat@®tanto che la suicida non fu potuta traspo» 
all'ospedale; è rimasta quindi in casa. Il dott. V 
che l’ha curata, l’ha dichiarata in imminente pericolo 
di vita. 

Grave caduta da cavallo. Verso le ore 
mattina fu accompagnato all’osp. di 
soldato del regg.«Lancieri di Firenze» 

di a. 22, che poco prima nel piazzale di ponte Mil: 
presso il ponte stesso, era stato sbalzato di sella dì 
suo cavallo. 

Il poveretto riportò commozione cerebrale, fra 
tura di una costola e della base del cranio con esco. 
riazioni e contusioni alla faccia, ond’è stato cato 
in pericolo di vita. 

Furto continuato di mobili. — Dietro denunzia 
del negoziante di mobili Quirino Cavatorti, con ne- 
gozio in Via Servio Tullio, venne dal delegato Pe 
netta interrogato e poi trattenuto în arresto il fac. 
chino Tommaso Fedele di a. 30, ab. in Via Cola di Ria 
20 120. 

Il Fedele confessò di aver rubato solo della stoff: 
al negoziante mancano invece cinque poltrone, 
giole e quattro porta vasi. La P. Si, quindi 

Ribellione di due stranieri. — Dietro le denunzie 
e le proteste dei passanti e dei negozianti di P; 
Rusticucci, visto vano ogni precedente irimprovi ero, 
gli agenti di P. Si di Borgo, verso le 10,30 di 
tro sera, vennero nella determinazione di far allonta. 
nare dalla piazza suddetta e di accompagnare al Co 
misariato due individui dall’aspetto losco, 
lentemente e petulantemente chiedevano l'e! 

Uno di essi però, si ribellò, ingiuriando gli acenti e 
colpendoli con pugni e calci, per cui solo con la forza 
© mediante l'intervento di alcuni vigili, fu potuto tra- 
durre in caserma. 

Egli è il cameriere disoccupato Giovanni Moru- 
sewich di a. 27 da Varsavia, l’altro è il meccanico di- 
soccupato Doss Santos di a. 35, domiciliato a Rio 
Janeiro. 


Arresto di rapinanti. — Il Questore comm. Wen- 
zel ha sollecitato il cav. Monaco della squadra inv 
stigativa ad intensificare le indagini per punire e re- 
primero i reati di rapina che in questi ultimi tempi 
si sono ripetuti spessissimo, specie nel rione Esq 
lino. E le indagini del cav. Monaco, coadiuvato dai 
delegati Scapaticcio e Amatori, dal maresciallo 
Ametta, dal brigadiere Arbitrio e dagli agenti Rizze 
e Caputo d’accordo anche col cav. Bruzzi commiss 
rio dell’Esquilino, hanno portatoall’artesto di cinque 
giovani, che si sospetta facciano parte di una vera e 
propria associazione a delinquere. 

Essi sono Umberto Fabi, ab. in via de’ £ 
Carlo Marchesini di a. 21, ab. in Via de’ Marsi 5: 
no Giovannini di a. 21 ab. in Via Ppe-Amedeo 
Giovanni Scaglioni di a. 18 ab. in Via de’ Mar 
infine quel Riccardo Ferri che l’altro giorno 
tò da una finestra della Questura in Via $ 
fano del Cacco. A costoro si attribuiscono le rapine 
consumate in qusti ultimi giorni a danno del cav. Ghi 
del custode delle Terme Diocleziane, Ant 
e di altri. Molti oggetti sono stati requisiti nei vari 
montini della città. 

Ribellione di alunni all'Istituto dei sordomuti. 
— Iersera alle 20 gli allievi dell’Istltuto dei sordomuti 
în via Nomentana, per risentimento contro il dire: 
tore prof. cav. Claudio Lazzerotti, che ritensono 
vero, inveirono contro di lui, percuotendolo con pugni 
e calci. Avvertiti telefonicamente, accorsero sul posto 
il commissario di Porta Pia cav. Giurato, con tut: 
gli agenti disponibili; ma quando giunse la forza, 
gli allievi erano tornati in calma; però, in segno di 
protesta, si erano rifiutati di cenare. 

l presidente dell’Istituto, comm. Enrico Comitti, 
dichiarò al funzionario di non poter rispondre del- 
l’ordine dell'Istituto stesso senza l'immediata espul- 


sere riconsegnati ai parenti; sono: Vittorio Fabbri, 
Enrico Verdirosi, Goliardo Campetti, Ernesto Pela- 
gatti, Luigi Testa, Domenico Caretta, Augusto Bm 
ciamenti Carletti, Vittorio Viventi, Anacleto Commelli 
e Arcangelo Panetta. 

Nell'Istituto rimasero durante la notte duo pattu- 
glie di carabinieri. 

Fuochetto. — Nell’abitazione della sig. Concetta 
Frontelli, in via Marco Aurelio 8, ieri si sviluppò un 
incendi 

Accorsi i vigili di via Genova, il fuoco fa subito 


Colpito da insolazion Grottarossa 
fuori porta del Popolo, fu ieri alle 16 colpito d’insola- 
zione Pietro Galli, ab. in via Marianna Dionigi 25. 

Accompagnato all’osp. di S. Giacomo fu trattenuto 
in osservazione. A 

Quattro pasticche di subilmato. — Maria Aducci 
di a. 25, ab. in via Porta Leone 34, verso le 19,15 it 
via Volturno, nel caffè dell’Indipendenza, per motivi 
che non vollo palesare tentò suicidarsi, ingoiando 
4 pasticche di sublimato. 

Al Policlinico in osservazione. 

Ferito da un ragazzo sconosciuto — Umberto 
Consalvi di a. 15, ab. al vicolo delle Grotte, 32, verso 
le 21,30 di iersera in via Giulia, angolo via $. Eligio, 
fu ferito con una coltellata da un ragazzo che dice di 
non conoscere. Alla Consolazione i santari si riser- 
varono il giudizio. 

Rissa tra carrettieri. — lati alle 15 in via Mari 
Luisa di Sayoia, vennero a diverbio i carrettieri 
Gaetano Gentili, di a. 26 ab. in via Cola di Rienzo, 119 
ed Egidio Giachini, di a. 60 ab. in via Monte Caprino 
53. Quest'ultimo ferì l'avversario con un colpo di 
pala. All'ospedale di S. Giovanni fu giudicato guaribile 

dl 20. 


sta notte alle 1.15, nel primo magazzino della vecchia 
stazione di Trastevere, sviluppavasi il fuoco in uns 


! cassa, contenente degli stracci e delle calzette ds 


lumi. 11 guardiano Piersanti avverti la brigata di P. 


tra i quali 
un’Alice se 
vivacità, il 


Domani 
De Waldis 


jersera un d 

il Betrone, 
— Sta: 
Domani, 


che anche iej 
Salone Mi 
Molinari, 


Gostanzi. 
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Per dispiaceri ami Matilde Branchini, di 
s2 , cioocolataia, ab. in via della Penitenza 24, verso 
le 29.45 di iersera, per dispiaceri amorosi tentò sui 
darsi, ferendosi ai polsi con una rasoio. 

All'osp. di S. Spirito guaribile in 6 g. 

Derubato della bicicletta. — Alfredo Spera di 
a 21. ab. in v. dei Lucchesi 16,.fattorino telegrafico, 
denunziò ieri al comm. dei Trevi di essere stato de. 
mbato della bicicletta del valore di L. 100, lasciata 
incustodita fuori del portone della Camera dei de- 
putati. 


—_—_ —— 
TEATRI DI ROMA 


gostanzi. — Con la graziosa operetta di Leo Fall, 
La principessa dei dollari, Giulio Marchetti diede ieri 
sera il suo spettacolo d’onore. Il pubblico accorse nu- 
merosissimo a rendere omaggio di plauso all'eletto 
a , che possiede , come pochissimi, il segreto della 

comicità garbata e signorile. Il personaggio di John 
Conder ebbe ieri sera da lui un’interpretazione ve- 
ramente ammirevole. Fatto segno al primo apparire 
‘a scena ad una calorosa ovazione, il valente ar- 
tista fu poi festeggiato durante tutto lo spettacolo. 

Al successo contribuirono tutti gli altri interpreti, 
ira i quali vanno specialmente ricordati la Ivanisi, 

È (educentissima, la Ivner, piena di grazia e di 
Pasquini e il Tozzi. 

Stasera ultima replica della Casta Susanna a 
prezzi popolarissimi, per concessione dell'Impresa in 
rito a richiesta della « Camera del Lavoro ©. 

Domani Il conte di Lussemburgo coll’Ivanisi e la 
De Waldi 

Valle. — Vedi 2% pagina. 

Nazionale. — Le «lluminatrici ottennero anche 

un vivo successo. La Melato, il Giovannini, 
il Betrone, e gli altri furono molto applauditi. 
— Stasera / transatlantici, 
Domani, oltre alla quarta replica dei Tre amanti 
orzi, sarà rappresentata la nuovissima comme- 
in un atto di F. De Roberto, 21 cane della favola. 

Si annunzia anche prossima un’altra novità. La gab- 
bia aperta di Edoardo Bourdet. 

Apollo. — Stasera ultimo spettacolo dato dalla 
1 oupe di Maldacea. 

Domani prima rappresentazione della tournée Fa- 
raboni, che fra i suoi numeri d’attrazione reca molte 
novit 

Adriano. — Stasera ultima replica di Nino er boia, 
che anche iersera ebbe esito feliicssimo. 

Salone Margherita. — Domani serata in onore di 
Molinari, Di Roma, Fioravanti. 

Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — La casta Susanna, ore 21. 

Valle. — La Gorgona, ore 21. 

Nazional I transatlantici, ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 

Adriano. — Nino er boia, ore 21. 

Quirino. — Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23 

Manzoni. — Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23. 

Metastasio. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30. 

sara Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23 

Acquario Romane. —Spettacolo variato, dalle 
17 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
ta Salaria), Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 1T. 
eee———____iò 


Navigazione Generale Italiana 


Società riunite FLORIO & RUBATTINO 
SOCIETA ANONIMA 
Capitalesociale L. 60.000.000 interamente versato 
SEDE IN GENOVA 


Avviso di Cambio delle Azioni Socia'‘i 


Si prevengono i Signori Azionisti che essendo 
essurite le cedole delle azioni di prima emissione il 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato di prov- 
vedere alla sostituzione con titoli nuovi di tutte le 
azioni sociali. 

Il deposito delle azioni per il cambio può essere 
fatto presso qualsiasi Sede o Succursale nel Regno 
della Banca Commerciale Italiana e del Credito Ita- 
liano. 

I titoli dovranno essere firmati dal presentatore 
nel corpo ed essere accompagnati da apposita di- 
stinta in doppio. In tale distinta 1 titoli dovranno 
essere specificatamente indicati în ordine progressi- 
vo secondo il numero del rispettivo certificato, La 
distinta dovrà portare la firma del presentatore e l'in- 
dicazione del suo domicili 

Dei titoli depositati verrà rilasciata ricevuta, colla 
indicazione del termine entro cui verrà effettuato il 
cambio, previa verifica della regolarità dei titoli. 

stessa Sede o Succursale che ha rmcevuto il 
sito dei titoli vecchi effettuerà la consegna dei 
i nuovi al presentatore dei titoli vecchi, contro 

Ila relativa ricevuta e firma di una distinta 


Per i titoli che saranno depositati entro il 31 Mag- 
gi la consegna dei titoli nuovi agli aventi diritto 
uata a partire dal 20 Giugno p. v. 

r quelli che saranno depositati entro il 7 Giu- 

p. v. la consegna dei titoli nuovi avrà luogo a 
dal 25 detto. 

ili che saranno depositati entro il 14 Giu- 

v. la consegna dei nubvi titoli avrà luogo a 
rtîre dal 23 detto. 

I 0 il 14' Giugno p. v. il cambio sarà effet- 
tua anto in conformità delle nuove norme che 
la Società si riserva di stabilire. 

Si prevengono i signori Azionisti che il cam 
Mo dei titoli è reso obbligatorio per l,incasso del 
Prossimo dividendo o acconto dividendo. 


va, Maggio 1913. 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


P FERRO - CHINA 


BISLERI 
‘ON: Ba S 


NOCERA-UMBRAI 


(SORGENTE ANGELICA 
VENDITA ANNUA 


10.000.000 di bottig 


Medaglia d’oro 
Vedi avviso 6. pagina 


Società Anglo-Romana 
AI SUOI ABBONATI 
al prezzo di L. 13 - 18 - 24 
MAGAZZINI DI ESPOSIZIONE E VENDITA 
25 VIA TRITONE 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-10 


—— 
PER ABBONARSI 

__Il metodo più spiccio e sicuro è quello di 
inviare Cartolina Vaglia direttamente al- 
l’AMMINISTRAZIONE del « POPOLO RO. 
MANO » — ROMA, segnando chiaramente 
cognome, nome e indirizzo e, per gli antichi 
abbonati, unire la targhetta con la quale ri- 
cevono attualmente il giornale, facendovi le 

correzioni o variazioni del caso. 

MONTE Di PIETÀ 
MARTEDÌ 10 Giugno 1913 — La 1* Custodia 
vende gli ori 24 Maggio 1912. 


Ultime Notizie 
Il Re a San Rossore 

La notte scorsa Sua Maestà il Re è giunto 
a San Rossore ove, come è noto, trovansi 
già da parecchi giorni Sua Ma la Regina 
ed i Principini. 

H Senato di ie 

Fu approvatodopo brevi parole del Mini- 
stro Di San Giuliano e del relatore on. Rolandi- 
Ricci, il disegno di legge: Provvedimenti 
per la tutela giuridica de; 
passò al Bilancio dell” 

Dopo, i sen. Foà, V 
se la parola l’on. Ministro Credaro. Presi 
in esame i capitoli furono approvati fino al- 
’80. 

La discussione proseguirà oggi alle 15. 


La Camera di 

Respinte le dimissioni dell'on. Cutrufelli 
si esaminano Je petizioni approvando le con- 
clusioni della Giunta. Si passa quindi allo svol- 
gimento delle interpellanze dell’on. Milioni 
peri traffici nel canale di Panama, caltre degli 
on. Turati, Bentini, Quaglino e Samoggia 
sulla disoccupazione. 

Oggi seduta alle 15. 


ORDINE DEL GIORNO 
DELLE TORNATE D'OGGI 
Ore 10 
Riunione della Camera in Comitato segreto per 
la. discussione : 

1. Conto consuntivo della Camera per l’eserci- 
zio 1911-912 e Bilancio di previsione per l’eserciziò 
1913-14. 

2. Regolamento per la esecuzione dell'art. 11 
della legge 30 giugno 1912, n. 666, riguardante il 
pagamento dei compensi dovuti agli onorevoli depu- 
tati. 

3. Proposta del Presidente per la inscrizione nel 
Bilancio della Camera di una somma peragevolare 
la diffusione dei resoconti parlamentari. 

Ore 14 


1. Relazione della Commissione smi decreti re- 
gistrati con riserva dalla Corte dei conti. 
2. Votazione a scrutinio segreto dei dis. dî legge : 
Sistefinzione in ruolo del personale avventizio în 
servizio presso il Ministero delle poste e dei telegrafi. 
Modificazione all'art. 18 della legge 19 luglio 1907 
sul passaggio in ruolo degli agenti subalterni. 
Elevazione a L 6.000 dei “depositi fruttiferi a 
risparmio. 
Modificazioni agli art. 73, 77, 8 
della legge elettorale politica 30 
Discussione dei disegni di legge 
me delle convenzioni stipulate con 
gli enti locali, addì 25 aprile, 3 maggio, 15 maggio e 
21 maggio rispettivamente, per il mantenimento de- 
i i perfezionamento in Milano, perla 
costruzione di nuove sedi per gl'Istituti d'istruzione 
superiore di Milano, l'assetto edilizio della Regia Uni- 
virsità di Padova, per il mantenimentoe l'assetto edi- 
lizio dell'Istituto di studi cuporiori pratici e di per- 
fezionamento di F , per la is me della scuo- 
la di applicazione per gl'ingegneri presso la Regia 
U ‘à di Pisa e per sistemazione di locali nella R. 


2 del testo unico 
igno 1912. 


ione al testo unico della legge comuna- 
le e provinciale. (Approraio dal Senato). 

5. Stato di previsione dell'entrata e della spesa del 
fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1913-14. 

6. Assestamento degli stati di previsione dell’en- 
trata e della spesa del Fondo per l'emigrazione per 
Tesercizio finanziario 19): A 

7. Riorgani: ione del Consiglio superiore di 
marina, compilazione ed approvazione del progetto 
di navi e dei capitolati tocnici relativi. (Approvato dal 
Senato). 

iWotizie parlamentai 
Interrogazioni o interpelianze. 
Lon. Bettolo pre: itnto Coloniale ha presen- 
{inistro di Aa 

î0 per conoscere i suoi pro- 
miglior assetto ed una più si- 

ie di commercio all’este- 


«tura Industria e Com 
< positi diretti a dare 
«cura vita alle C 
«ro.» 


Collegio di Berghetto Lodigiano 
Uniformandosi alla d 
de maggioranza dei 
dei Comuni del Coll 
a Lodi, l'on. Dome 
gnare le dimissioni. 
Elezioni politiche, 

Con decreti di ieri i Collegi elettorali politici di 
Trapani, Mercato Su 
Friuli, Agnone e Torre Annunziata, vacanti per le 
dimissioni dei rispettivi deputati. sono stati convo- 
cati per il giorno 29 giugno 1913. Occorrendo in caso 
di ballottaggio, una seconda votazione, questa avrà 
luogo il 6 luglio. 

Sulla data delle elezioni 

ccome in vari giornali di provincia continua 
a volazzare la pàpera che le elezioni possano 
aver luogo, anzichè a ottobre, nei primi mesi del- 
l'anno venturo, interpretando a rovescio la cor- 
tese interruzione ironica dell'on. Giolitti ad una 
frase del discorso dell'on. Salandra sulla sua pro- 
posta aggiuntiva circa le incompatibilità, sarà 
meglio tarparle le ali. 

Siccome l'on. Salandra aveva detto che la 
nuova legge elettorale non doveva certo attuarsi 
fra 15 giorni, Pon. Giolitti interruppe : certa- 
mente non oltre il giugno dell’anno venturo! 
ossia non oltre il fine dell’attuale legislatura, 

Questa è la versione che si concilia col senso co- 
SER RI n'a quale Sidia dla 
degl’indovinelli sulla data delle elezioni, noi ab- 
biamo rîj iù diuna volta che sarebbero av- 
venute in ottobre, e in ottobre avverranno. 


ione press dalla gran- 
i e di rappresentanti 

in adunanza tenuta 
c0 Pozzi he deciso di non rasse- 


sa 


spionaggio, ed in 
ispecial modo all'ufficiale postale Pietro Guasconi al 
cui accorgimento si deve detta scoperta, 
Ministero Finanze. 
Le nuove leggi 

11 Ministro on.Facta ha sottoposto alla firma Sovra- 
na i decreti di promulgazione delle seguenti leggi: 

Annullamento del Canone Daziario governativo con- 
solidato assegnato alle Isole Tremiti. 

Autorizzazione al Governo del Re ad affittare, sot- 
to determinate condizioni, a trattativa privata al Co- 
mune di Taranto, i diritti esclusivi di pesca nelle Zo- 
ne del Mar Piccolo. 

Modificazioni alla legge per l'applicazione della tas- 
sa sugli spiriti. 


Ministero Lavori Pubblici. 
FERROVIE DI STATO 
Personale f 
La Stefani comunica: 

Si è aperta ieri coll'intervento del Direttore Ge- 
nerale delle Ferrovie dello Stato e di quasi tuttii 
rappresentanti del personale, la Conferenza plena- 
ria indetta dal Direttore Generale per l’esame degli im- 
portanti argomenti riguardanti la riforma alle norme 
regolamentari per le promozioni e per la disciplina, 

Però, fino dall'inizio della seduta, una parte dei Rap- 
presentanti, invece di attenersi alle materie all'ordine 
del giorno, ha insistentemente richiesto che il Diret- 
tore Generale desse spiegazioni sugli argomenti con- 
tenuti nella protesta precedentemente da loro formu- 
lata, su di che il Direttore generale non ha potuto che 
riportarsi alle parole dette in proposito dal Ministro al- 
la Camera,dichiarando di non potere entrare in discus- 
sioni su di ciò ed esortando a procedere all’esame dello 
materie all’ordine del giorno. 

Essendosi invece da taluni rappresentanti conti- 
nuato a chiedere insistentemente la discussione sulle 
loro proteste, intrattenendosi anche su argomenti 
che non erano all'ordine del giorno, e per il modo con 
cui procedevano le cose non essendo più possibiile il 
regolare svolgimento della conferenza, il Direttore 
Generale dopo più di un'ora di tale dibattito ha dovuto 
sciogliere la seduta. 


L’egr. Direttore generale delle Ferrovie dello 
Stato, comm. Bianchi, che per temperamento 
propende sempre a conciliare le rigide esigenze 
dei servizi con una speciale levigatura, tutta 
propria, di applicazione, aveva creduto, istituen- 
do queste riunioni speciali, di ammettere anche 
una rappresentanza delle varie categorio del 
personale, con facoltà di esporre le idee proprie 
ed anche i desiderata del personale sull’applica- 
zione pratica delle innovazioni o di variazioni 


li però siera dimenticato del motto evan- 
gelico, ormai accreditato dall'esperienza dei 
secoli: nolite proiicere. marcaritas 

Dio ci guardi dal permetterci consigli: ma ci 
sembra che ormai sia il caso di sciogliere anche 
il Parlamentino ferroviario... a suffragio univer- 
sale! 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
IST. NAZ. DI CREDITO 
PER LA COOPERAZIONE 


La Stefani comunica: 

Ieri nel Gabinetto del Ministro di Agricoltura, on. 
Nitti, è stata firmata la convenzione per la costitu- 
zione di un Istituto Nazionale di credito perla coope- 
razione. 

Lo scopo dell'Istituto è facilitare il credito alle 
istituzioni cooperative di qualsiasi specie ed ai Con- 
sorzi di cooperative. 

L'Istituto si è costituito eon un capitale iniziale 
di L. 7.750.000. Alla formazione di esso hanno con 
tribuito: 

Cassa Nazionale di previdenza per 2 milioni; 

Banca d’Italia e l'Istituto di credito per le co0- 
perative di Milano per 1 milione ciascuno; 

Casse di Risparmio di Milano, Torino, Firenze e 
Verona per L: 500.000 ciascuna; 

Cassa di Risparmio di Genova per L. 300.000; 

Cassa di Risparmio di Roma per L. 250.000; 

Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele di Pa- 
lermo, quelle di Bologna e di Venezia e il Monte dei 
Paschi di Siena pe 10.000 ciacuna; 

sse di Risparmio di Modena, Padova, Ferrara, 

Cosenza per L. 100.000 ciascu 

I comtributi delle Casse di 
di Roma sono a fondo perdoto. 


isparmio di Milano e 


nuta l'erezione in Ente morale. 
d Amministrazione è risultato 
‘appresentanti degli 
Istituti: 

Della Torre dott. Luigi TÀ 
Ferrero di Cambiano, on. march. Cesare; 
Grigolatti comm. avv. Gianni; 

Introma prof. cav. Niccolò; 

Martelli nob. cav. avv. Nicolò; 

Nava avv. on. Ottorino; 

Novella comm. Rodolfo; 

Silvani comm. avv. Enrico; 

Varvaro bar. comm. Eduardo. 

Il Collegio dei sindaci è stato parzialmente così 

costituito: 

Ciani cav. uff. avv. Mario; 

Miari conte cav. Giacomo; 

Maraini on. Enlio. 

Sindaci effettivi: 

De Angelis comm. Tommaso; 
Fortini comm. Italo. 
Sindaci supplent 


(Qui c'è un pasticcio del tero o della Stefani. 
Prima si dà il Collegio dei Sindaci parzialmente co- 
stituito con Ciani, Miari Maraini. Poi i Sindaci effet- 
tivi sono De Angelis e Fortini mentre i snpplenti non 
sono ancora nominati. E allora a quale categoria di 
Sindaci appartengono Ciani, Miari e Maraini?) 


ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI. 

La somma degli affari di assictirazione pervenuti al- 
T'Tstituto Nazionale a tutto il 31 maggio ammonta a 
123 milioni. 

Tutte le agenzie hanno atteso con grande alacrità 

a completare la loro otganizzazione e a sviluppare il 
proprio lavoro. 

Si sono specialmente distinte per numero di affari e 
quantità di capitali assicuranti le Agenzie di: Alessan- 
dria, Aquila, Arezzo, Bari, Bergamo, Bologna, Brescia, 
Cagliari, Caltanissetta, Caserta, Catania, Catanzaro, 
Chieti, Como, Cosenza, Firenze, Genova, Girgenti, Lec- 
ce, Livorno, Macerata, Messina, Milano, Modena Na- 
poli, Novara, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pia- 
cenza, Porto Maurizio, Potenza, Ravenna, Reggio Ca- 
labria, Reggio Emilia, Roma, Salerno, Siracusa, Son- 
dio, Teramo, Torino, Trapani, Venezia. 

Come è noto, gran parte delle Compagnie italiane 
ed estere che esercitavano nel Regno il ramo Vita han- 
no ceduto le loro aziende all'Istituto Nazionale La 
massa di capitali assicurati passata all'azienda di Sta- 
to per effetto delle cessioni si aggira intorno a 800 mi- 


Hioni. : 
cessionarie sono: New Pork; Urbaine 


Aggiungendo agli ir 
quelli aequiziti con le cessioni l'im porto’ 
corrispondente alle quote della Cassa Coope- 
rativa delle Pensioni di Torino, la cifra c0mpleesiva dei 
ber assicurati presso l’Istituto di Stato supera già 


Ministero Marina, 
INDUSTRIA PESCHEREOCIA 

© Sottosegretario di Stato on. Bergamasco ha ri- 
cevuto ieri in udienza il prof. Levi Morenos, il cav. 
Bellenco per il Sindacato peschereccio Adriatico e 
il cav. Gavagnin, vice presidente della Camera di 
Commercio di Venezia, che gli hanno ricordato le 
tristissime condizioni della marina peschereccia ita- 
liana, la quale, anche nella recente legge di unifica- 
zione delle Casse invalidi del ‘Regno , si trova esclusa 
da qualsiasi provvedimento legislativo di previdenza 
per la vecchiaia, come fu esclusa dalla legge degli in- 
fortuni sul lavoro. 

La Commissione stessa ha ricordato anche i voti 
dei Congressi e delle organizzazioni peschereccie 
marinare, esprimendo all’on. la speranza 
che i buoni affidamenti dati alla Camera dal Governo 
possano essere efficacemente e presto tradotti in 
pratica. 

Il Sottosegretario di Stato ha confermato che per 
l'assicurazione contro gl’infortuni e l'invalidità per- 
manente, il Ministero di Agricoltura, d’accordo con 
quello della Marina, sta provvedendo secondo i voti 
più volte espressi dalle organizzazioni peschereccie* 
mentre, per l’assicurazione della vecchiaia, il Mini- 
stero della Marina spera di poter in qualche modo 
alleviare le condizioni misere del pescatore italiano, 
il quale, non ostante il buon volere del Governo, non 
aveva potuto essere incluso nella legge di unificazione 
testè approvata dal Parlamento per la Cassa invalidi 
della gente di mare. 

Al cav. Gavagnin, che ha ricordato all’on. Berga- 
masco le infelici condizioni del Fondo invalidi di 
Venezia, per ciò che riguarda i vecchi marinai già 
‘pensionati Sottosegretario alla Marina ha. dato for= 
male assicurazione che i pensionati più bisognosi dello 
Casse e del Fondo risentiranno un reale beneficio 
per il trattamento di favore che verrà loro fatto. 


Informazioni estere 


PER LE RIFORME NELL’ARMENIA. 

(S) Gairo,9 — Un comizio di armeni, al quale han- 
no partecipato circa tremila persone, ha approvato 
fra grande entusiasmo l’invio ai Ministri degli esteri 
delle Potenze, agli Ambasciatori a Costantnopoli, alla 
Porta, ai Catholikos, ai patriarchi ed alla delegazione 
armena a Parigi, di un dispaccio col quale si domanda 
energicamente l'applicazione di riforme sotto il con- 
trollo dell'Europa, sola garanzia atta ad assicurare la 
soluzione della questione armena. 

Gliarmeni si dichiarano pronti a prestare ai loro vom: 
patriotti turchi tutto l'aiuto morale e materiale neces- 
sario alla difesa della loro vita e del loro ‘onore. Infine 
affermano la loro simpatia per le rivendicazioni siria- 
ne e dicono che vi sarebbero da temere complicazioni 
se le riforme non fossero applicate. 


NELLA TURCHIA ASIATICA. 

(S) Gestantinopoli, 9 — La nomina del generale 
Kassis pascià a cémandante militare ed ispettore gene- 
rale dello Yemen e dell’Assir è considerata come un 
sintomo che la Porta abbia intenzione di rafforzare la 
sua autorità în quelle regioni. 


GRAN BRETTAGNA 


% (S) Londra, 9. I danni cagionati dall'incendio 
di Hurst Park sono valutati a 14.000 lire sterline. 


RUSSIA 
La Delegazione Comm Italiana. 

+ (S) Varsavia, 9. E giunta la delegazione della 
città di Torino salutata alla stazione da un Comitato 
di ricevimento composto di commercianti e di indu- 
striali. 

+ (5). Pietroburgo, 9. La Camera di Commercio 
itaJo-russa, il Municipio e numerose associazioni 
preparano il ricevimento alla delegazione italiana. 

Nella seduta odierna il Comitato dei ricevimenti 
ha elaborato il programma dei festeggiamenti, che 
avranno luogo durante il soggiorno della delegazione 
® Pietroburgo. 

+ (S) Varsavia, 9. I membri delle delegazioni 
torinesi hanno visitato Enrico Sienkievicz ed altre 
personalità. Quindi il Municipio ha offerto in loro 
onore ‘una colazione. 

Dopo la colazione i membri delle delegazioni to- 
rinesi si sono recati a fare una passeggiata in auto- 

ile nella città e nei dintorni. 
sera essi sono stati invitati a pranzo dal 
consigliere imperiale, Rotward. 


TURCHIA 


9 — Il Governo ha deciso 
di costruire una ferrovia strategica che congiungerebbe 
la ferrovia orientale di Makrakoei o di Santo Stefano 
con Derkos sulla costa del Mar Nero. Il Ministero della 
guerra si è rivolto a questo proposito alla direzione del 
le fercovie orientali. 
l Fari nei Porti Turchi 

4 (S) Costantinopoli, 9. Venerdì, la direzione dei 
fari ottomani dette ordine telegrafico di riaccendere 
i fari. 

I comandanti dell'entrata dei Dardanelli e del 
porto di Smime dichiararono impossibile applicare 
tale istruzione prima che le torpedini fossero tolte. 

Le direzione dei fari fu informata da Tenedo 
che i fuochi accesi da due notti sono stati nuovamente 
spenti per ordine dell'ammiraglio greco che si è pure 
opposto all'attuazione di tale disposizione a Vallona. 

I fari del porto di Tripoli di Siria sono stati nuova- 
mente accesi. 


Rendita iat. 3% % cont. 99.70 — 99.65, 
a fine mese 90.90 — 99.77%. 
Banca d’Italia 1441 - 1437 — Banca Comm.le 850 
- 845 — Credito Ttalisno 548 — Banco dî Roma 
104 — Società Bancaria 100 — Credito Provinciale 
178 — Istituto Fondiario 547 — Acqua Marcia 1905 
— Anglo Romana Gaz 1215 -.1812 — Condotte 277 
— Omnibus 176 — Immobiliari 195 — Beni Stabili 
292 — Imprese Fondiari 108. 1jt — Rendite Fon- 
diarie 97 — Ferrieta 128 — Montecatini 126 — Metal- 
lurgica 128 — Piombino 115 — Azoto 123 — Ansaldo 
290 — 287 — Carburo 722 — 720 — Kerka 478 — 475 — 
Concimi 151 — Zuccheri 84 — Eridania 798 — Molini 
Pantanella 110 — Cines 180. 

CAMBI : Parigi 102.52 % — Londra 25.88 — Ber- 
lino 126.60. 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi 10 giugno a La 
102.50. 

Il prezzo del csmhio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal gione 9a tutto il 14 giugno per 
daziati non supenori a L. 100, pagabih în biglietti 
è fissato in L 102.50. 

BORSE ITALIANE — 9 giugno 

VALORI |enova | Mix | lorino_| Firenze 
99 85 


8 
58 


IIFEIIEITSTI 


{PILE 


Eririt 1tiri iti 18818 


BuBE 
3262 


Consolidati: Medin ufficiale del Regno - 7 giugno 
con cedola senza cadola netto ink 
netto 99.7197 979697 981918 
Sato 09,34 37 97,59 37 97.81 58 
65,06 07 6446 67 652206 


—— forse esteRt____6 


1358581 


RENDITE 
SERESESEI 
#88828881 


To) 


adito ade 
ARL 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »j. 
Genova, 9. are 14,50 
Rend.3 % 99-65|Raffinerie 378.50/Elba 
Id. fine m. 99-80;Ind. suco, 312.50|Sarona 


B. Roma 
Merid. 


__S- U. D'AMERICA 


(S) Washington, 9 — I capi del partito democratico 
al Senato hanno proposto di stabilire una imposta di 
rappresaglia sul bestiame, i cereali, la\carno fresca, la 
farina e altri.prodotti estratti dal grano. Questi arti- 
coli saranno posti nella lista di quelli che entrano in 
franchigia agli Stati Uniti restando intese che non be- 
neficieranno della franchigia che sotto una condizione: 
cioè che allorchè essi saranno importati agli Stati Uni- 
ti da paesi ove gli stessi articoli americani sono colpiti 
da una imposta, Saranno soggetti ad una imposta u- 
-guale a quella degli articoli americani. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Budapest, 9— Il Governo ha vietato la véndita 
in tatto il paese del gornale Az Est. appartenente al- 
l'opposizione radicale. 

TORE 
- «MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lloyd italiano. — Il Principessa Mafalda, è par- 

tito il 7 da Buenos Aires diretto a Rio de Janeiro, Da- 


car, Barcellona e Genova. 
, — Indiana è partito il 7 da NewYork per Napoli 


DOPO BORSA DI PARIGI, 
\gpnieioase za iianizioeenzea 
Parigi, 9 giogno ore 2 


FRIZIONE ERE: 
ni spenti di POPOLO 3" Si IC È 


{Fabbricante di wie 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A, Del Valle de Paz 


PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA < 


VIII — Le mura hanno ersechi 


Indi l’aprì ad un tratto. La porta andé a bat- 
tere contro le spalle di una persona inginocchia- 
ta che aveva l'aria molto attenta a raccattare 
delle immondizie in una paletta. 

— Ah! berdono! esclamé il pseudo Jamot. 
berdono... carzone, non afer io fatto male a voi 
1...Folefo tomantare una segonda pipida? 

— Bene, signore, rispose l'uomo alzandosi 
vi servo subito. x 

— Che cosa significa cié? domand6 Ducroe 
quando il garzone fu andato via dopo aver reca- 
to il secondo assenzio. 

— Significa, caro signore che il nostro appun- 
tamento è stato sventato. 

— Sventato? 

— Proprio così! Ad onta delle precauzioni 
prese e per riusciti che siano i nostri travesti» 
menti altri sono stati più furbi di noi e ci] anno 
scoperto. D'altra parte l'ho dubitato appena messo 
piede quì. 

— Su che cosa vi fondate? 

— Su chef Su mille osservazioni personali 


—_===“i PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


LE ASSOGIAZIONI tried I 1 di n 


> Padirisze: Direzione o Amministrazione del Popolo Romano - Tema 
Tiratura quasi costante: 13,000 in città - 12,000 în provincia. 


—{ Arretrato contosimi 


nonzoll, sàà dé stnniti. forfianò un fio di 


insomma ‘ho una pietra di paragone in- | 
ni dlibil e 7 


E. questa pietra? 

— Eocola! fece Sebastiano accennando il ca- 
ne, che non lo perdeva d’occhio mentre parlava 
«Guardate Frisquet non sta nella pelle. Se lo 
lasciassi fare girerebbe nella stanza come un or- 
so in gabbia... perchè sente nell'aria qualcosa di 
losco...lo ha sentito appena arrivato ....e il suo i- 
stinto non lo inganna mai... Frisquet ha un fiuto 
meraviglioso. Avete veduto come ha  brontola- 
to dietto al garzone? 

— Ne ho subito concluso che bisognava diffida- 
re di lui... perchè è una spia.... 

— Allora, credete ? 

— Non credo, sono certo...Colui è un gàrzo- 
ne provvisorio: o poi sarà facile accertarvene 
presso Bazoche, e vedrete che ho ragione... 

Ad ogni modo, esso sa benissimo chi siamo e 
quel che veniamo a fare quì.. 
tuizione subito. 

— Pure, sono certo di non essere stato segui- 
to, obiett6 Ducroc...Ho badato bene a far per- 
dere le mie traccie a chi ne avesse avuto voglia 
con precauzioni quasi superflue. 

— Non è questo, vi è altro... 

— Che cosa? 

— Non so...Neppure io sono stato seguito ... 

el resto l'evidenza mi dice: co- 
jo non hanno bisogno di seguirci, 
gié conoscevano il nostro appuntamento. 

— Conoscevano giéf 

— Ma sicuro, altrimenti come spieghereste la 
presenza di quest'uomo che... 

Quì Sebastiano fu interrotto da un lancio di 
Frisquet in direzione della finestra, dinanzi a 
cui si fermé col pelo irto, il muso in alto, guaen- 
do con forza e guardando il padrone come per 
indicargli la presenza di un nemico al difuori. 


enza LA 


10 )- 


Ve ho avuto l’in- 


Prezzo 


— Ed eeco...un’ultima prova...non avevamo 
notato, nò voi, nè io che questa finestra è;spinta 
in modo che, con dei buoni orecchi, si pu6,anche 
se parlassimo ‘sottovoce, udite cié che si dice quì. 
Andate ad aprire e mi direte che cosa avete ve- 
duto. Ducroc non se lo feceripetere, aprì la fine- 
stra, da cui, senz’aver l’aria di niente, gett6 uno 
eguardo in corte. 

Il garzone era là seduto sopra una panca di 
legno rustico, intento a strofinare una catinella 
di rame. 

Al rumore che fece Dueroc, agli abbassé subi. 
to il suo naso da don Chisciotte e si mise a fi- 
schiare fra i denti come per parere assorto nel 
suo lavoro. 

— È che? figliuolo disse Dueroe con tono di 
voce amichevole, sempre le mani in pasta? 

Ma l’uomo non rispose; rientré in casa con la 
bacinella, la cui pulitura lasciava ancora a desi- 
derare. 

— Avevate ragione, disse Ducroe richiuden- 
do la finestra...quest'uomo ci ascoltava. 

— Perbacco! fece Sebastiano. 

— Ma come, da chi volete che sia stato avver- 
tito? 

— E° questo che non mi spiego. 

— Viè di certo una fuga che ci sfugge. 

— Aspettate...mi viene un’idea...è la sola i- 
potesi possibile...Il telegramma con cui vi fissa- 
vo questo appuntamento, dov'èf... 

— Bruciato, subito dopo averlo letto. 

— Benissimo. L’avete fatto vedere a nessu- 
no? 

— A nessuno. Cioè. 

E Dueroc, raccont6 a Sebastiano la visita del 
dottor  Vanesco, che andava ad annunziargli il 
suo prossimo matrimonio e lo sorprendeva men- 
tre stava traducendolo. Presto il questore aveva 


STAGIONE )- 
20 - Trim. 1 


Italia . Anno. L. 16 - Sem. 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 25 - Sem. 
N. B. - La Stagione è il più bel giornale di modo 


Stati dell’Unione (oro). 


“Inutile precauzione, poichè Ia bellissima: rile- 
gatura del librò aveva attirato l’attenzione del 
dottore amante di libri, che aveva domandato 
il permesso di prenderlo. per ammirarlo. In que- 
sto modo il 1a era rimasto scoperto. 

Ma avrebbe avuto il tempo di Jeggerlo Vane- 
8c0? di capirlof...e poi in che' cosa l'avrebbe in- 
teressato? 

Sebastiano riflettà. 

— Vanesco!...diase scuotendoil capo. 

— Sono gié parecchie volte che odo pronunziare 
questo nome...E° il famoso dottore del ‘dispen- 
sario Collet? 

Dueroc accenné di sì. 4 

— Ah! mio superiore, avete commesso 'una 
grande imprudenza; facendo vedere il telegram- 
ma... 

— Come!...voi credereste che il dottoref.... 

— Non credo niente...Costruisco  semplice- 
mente un'ipotesi... Mi trovo di fronte ad un se- 
greto che è stato scoperto... Questo segreto. era 
contenuto in un telegramma di cui tutti igno) 
vano l’esistenza, eccetto voi, io, ed una terza 
persona, che nella specie, in presenza dei fatti 
attuali, debbo considerare come sospetta. 

— Sospetto, Vanesco! esclamò Duecroc. 

— Intutt’i casi, fino da ora io vedo compro- 
messo il successo della mia campagna, appena 
cominciata, poichè non posso più calcolare sul- 
l'incognito, in cui avevo posto le migliori speran- 
ze...Fa lo stesso non si diré ch’io mi lascierò met- 
tere in iscacco aila prima mossa. 

Dobbiamo sapere assolutamente a che cosa 
attenerei su quell’individuo... di dove viene, do- 
ve va e ciò che vuole... vorreste chiamare, com- 
par Bazoche perchè c’informi su quel brutto 
ceffo? 

Quando il vinaio fu entrato nella saletta, do- 


In fede ria non è una cima, anzi 
francamente, ‘diré che è uscito ieri da Preto 
ed è venuto a domandarmi lavoro. Iol'hoamen® 
so la sera sà 

— Bella selvaggina che ‘avete raccolto 

Bazoche. Ed è tutto quanto sapeta su 
l'uccello raro? “ 

— Eh. ii, esso stesso mi ha dato questa infor. 
mazione, ed io non sono andato a cercar più lon. 
tano. î 

— Sapete bene che con quello che 
andar tanto sottilmente. 

— Certo, ,ma l'informazione è magra...g 
tanto più che per me è importante sapere chi cia 
quel passerotto. 

Sebastiano, che ancora non aveva det 
te, volse il viso camuffato: 

— Bisognerebbe qualcuno sotto la mai, 
fare sorveglianza sul nostro buon uomo e se; 
re apilmente, quanto andare via, boichè, seco, 
me, non duppio bunto che lui non rest. 
combare Pazoche. 

— L'ho io, questo qualcuno esclamò Dueroc 
non avete osservato lo zuavo? 

— Ah! sì lo zuavo! 

— E Bardet della brigata ricerche, a cui ave. 
vo dato appuntamento qui in previsione. 

— Volete che gli sussurri una parola allo. 
recchio? domand6 il vinaio. 

— Ah! nein, ber esembio, sareppe una palor. 
taccine!... Pisogna acire più destramente. 

E, volgendosi al capo della polizia: 


Pago non posso 


to pien- 


per 
gui- 
ndo 
are qui 


Continua 


dell’Associazione 
LA STAGIONE )- 
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Nell’Esposizione Internazionale d’Igiene sociale, annessa al Grande Congresso Medico mondiale contro la TUBEBCOLOSI 


tenuta in Roma nel f9f2, con l’inter- 


vento di diverse migli 
venne unanimemente 


alia di medici 
assegnata la 


_LICHENINA LOMBARDI 


AL CREOSOTO ED ESSENZA DI MENTA 


Il prodotto migliore che vanti oggi la scienza per la cura della tuberboolosi pulmonare, tisi, bronco-alveolite, bronchite fetida, e simi- 
sl rime migliaia di guariti dichiarano MIRACOLOSA la LIGHENINA AL GREOSOTO E 


li gravi malattie bronco-pulmonari. Moltissime 


MENTA. La scienza medica ha confermato con la medagiîm d’oro il risultato dell'esperienza di molti anni. Nessun altro prodotto na- 


zionale 0 straniero/può essere efficace quanto la LIGHENINA AL CREOSOTOE MENTA. Cessano la tosse, la febbre, l'affanno; si ri- 
prende la nutrizione. La guarigione è duratura — Ne è stata fatta larga distribuzione gratuita agli infermi poveri d’Italia, ed ai medici 
di tutto il Mondo, sempre con suocesso sbalorditivo. fi 


Costa L. 3 il fl..per posta L. 3,50. Sei fl. in Italia L. 18. Estero L. 20 anticipate a Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 345— 


Memoria popolare con moltissimi attestati spontanei contenuti in 96 pagine. GRATIS. 


Gua DEL FORESTIERE 


MARTEDI’ — INGRESSO LIBERO. 


VATICANG — Bibiioteca dalle 9.alle 19. 

Id. Architio segreto, sj visita con permesso speciale, daile 9 alle 10 

MUSEI — Arpialico industriale, v. S, Giuseppe ® Capo le Case 
dale 10 alle 14 

Id: Scultura gntita, Corso Vittorio Emanuele 310, delle 10lle 16, 

GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1 dalle 10 alle 14. 

CATACOMBE — di x, Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al e 11.1j2 c dajle 14 

all tramonto. 

CATACOMBE DI 8. SFERASFIANO v. Appia Antio® dalle 
2 al tramonto. 

‘TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto, 

‘TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Anties dalle 9 al tra 


monto. 
VILLA UMBERTO I, fuori porta dal Popola dalle 7al tramonto. 
INGRESSO UNA LIRA. 
VATICANO — Accesso dalle fondamenta, viale dei Giirdini ! 
dalle 10 alle 15 I 
Td: Musco di Sculture antiche. 
1d. Egizio ©0 Eirusro, Galleria lopidaria, Appariamento Borgia, 
Pinacotera, » 
MUSEI — Lateranense aucro e profano, p. 8. Giovanni in Latera 
no dalle 10 alle 15 
Td. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 18 
14. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 
14. Etrusco, palazzo di Pspa Giulio (fuori di porta del Popolo v.Ar- 
eo Scuro), dalle 10 alle 16 
14. K ircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
Id. Capitolino di Sculture, Bronzi, Etr@eco, Numismatico e Pr 
fomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15 
Tà. Preistorico ed Etnografico, v, Col. Romano 27, dalle 10 alle 16 
GALLERIE — Sem Luco, v. Bonella 44, dalle9 alle Id. 
Td. d’Arte Antica e Stampe,v. Lungara 10, dalle 9 alle 15. 
Ta. Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dal. 
> le Sallelb. 
ld. Barberini, v, Quattro Fontane 18 dallo 10.aIfe 17. 
Id. Borghese, villa Umberto I, dalle 12 alle 18 | 
'TABULARIO E TORRE CAPITOLINA — v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO — dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. San Trodoro 16, dalle 9a tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo dalle 10 alle 19, 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tra. 
monta. | 
CATACOMBE di S. Calisto, v. Appia Antica 33,dalle $ alle 18 | 
10. a. Domitila e 8. Petronilla, v. Sette Chieso 22, dalle 9 alle | 


tramonto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Langara 229, dalle 10 ' 


20 
MIe 18:Î9 GRESSO 50 CENTESIMI 


VATICANO — Oupola S, Pietro, dalle 8 alle lè. 

Id. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di bro) 
mo dalle 9 allo 16. > 

ANTIQUARIUM: v; San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta £. Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DE:LI SCIPIONI, e. Porta S. Sebastiano dalle 9 alle 


n 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle ore 7 al 
tramonto. 
INGRESSO ® CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, Salta di Fanto Onolrio, dalle 9 alle 1 


MANIFATTURA — 
Zauza Mario 


TORISO NO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in erro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


Prevsutivi v ..6gni gratiz u 
a concorrenza. 


mr 


Bagni medicati - Solforosi 
Alcalinî - Salsoiodici 
Fanghi naturali 


Facilitazioni per abbonamenti 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio Ni 1- Roma. 
(__—————< dc _—__ 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 025] 65| 7.30] s.30/10,—|1250|16— 
18—| 


Pisa-Torine 9.—| 210|14.—] 1815 
Piss-Milano 9.-| s10l14—| 18.15 
Foligno -Ancona | 5.50|8.25a|12.10. 15.30/22.20| 
Firenze-Milauo 9.5 | 915} 1440/185 
Groeseto 9.—| 9.10/14.—| 18,15'1890| 
Tivoli-Avezzano 7.5012.55| 18.35|10.50] 
Civitavecchia 16.45] 
fest. 


Frascati 8.20} 9.35 


}15.50}17.10) 

Velletri-Terracina | 6.50/12.45,17.45| 

Velletri ©.50| 0.20/1245 

Fiumicino [5.4 b| 9.10/16.45 

Mandr!3-Subiaco 7.50|12.55/18.56] 
2) Ferialo 


3) da Trastevere 
ARRIVI DALLE LINEE DI 


Nopoli 740] 11.55|14.25/17 10] 
20.25/21.30/22.50) 
Torino-Pis 7.--| 8.40] 9.30| 16.5 |19.15/21.35/23 
Milano -Piss 1- .30) 16.5 [19.15/21.35) 
Ancona-Foligno —|a0.30) 19.59/21 
Milano-Firenze [20.10] .50] 13.5 |17.5 |15.55) 
Grosseto 7.—| 30] 10.5 21.35 
Avezzano.Tivoi | 0.5 30] 9.35|15. 
i 115 
7.55|12.55|18.20) 
7.10] 8.109.400 


7.30] 
Fiumicino 7.55) 
Sabisco-Mandela | 8,30) 
#) Feriale. 
b) A Trastevere. 


TRAMVIE DEi CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 
Ogni ora dalle 6 alle 20. 
ogni ora dalle 6,35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marino: 
8.21 - 10.21 - 12.21 - 14.21 - 16.21 - 18.21 20.21 
(Piazza Venezia) Albano-Gastel Gi 
7.42 - 9.42 - 11.42 - 13.42 - 15.52 - 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
ino: Ogniffora dalle 6.9 alle 20.9. 
Marino-Groitaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 
6.50 - 7.50 - 9.50 - 11. 50 - 13.50 - 15.50 - 17. 50 
Marino Castel Gandolfo-Albano (a piazza Ve- 
dea ego 14.15 - 16.15 - 18. 15- 
19,55. 


FRASCATI-GENZANO 

Da-Frascati per Genzano: Ogno ara dalle 7 alle 21 

Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 
allo 21.25. 

VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA 

Da vi Vielata per Rocca di Papa: 6.21 - 
6.50 - 7.24 - 8.28 - 9,22 - 9.50 - 10.22 - 11.22 - 11.50 

12.22 - 13.22 - 13.50 . 1422 - 15.22 - 15.50 - 16.22 
- 17.22 - 17.50 - 18.22 - 19.22 - 19.50 - 20.22 - 21.22 


‘= 21.42 (festivo). 


Da Rocca di Papa per Valle Violata: 6,3 6.34 
-73- 7.31 - 91 - 9.33 - 103 - 1L1 - 11.33 - 123. 
13.1 - 18, 33 - 14.3 - 15.1 - 15.33 - 16.3 - 17.1 

17.33 - 183 - 193 - 19.33 -20.3 - 21. 1° 


cme dala 


22.30 | 


MEDAGLIA D'ORO 


RIGENERATORE 


per la sperimentata 
efficacia ai prodotti 
LOMBARDI :CONTARDI 


CLICERO-CLOROFOSFOLATTATO DI MANCANESE, CALCE E FERRO 


Il più antico e completo ricostituente, sperimentato in tutto il Mondo per oltre trent'anni, e riconosciuto MERAVIGLIOSO (Pro. 
fessor G. Spinelli,) degno di oocupare fra tutti i ricostituenti il 


POSTO D'ONORE 


Roma 345. Opuscoli gratis. - Memoria sul diabete GRATIS. 


si DE 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino - Albano. — Partenze da Roma ore: 
-6.25 — 7.35 fest. — 8.55 — Il fer. — 12.20 — 14.10 fest 
— 16.30 — 18,45 — 20.35 fer, — 21.40 fest. È 
Marino. — Partenze per Roma ore: 


6.54 — 55 — 13,55 — 17.21 — 190.10 — 21L1- 


22.36 fest. 
Anzio - Nettuno. — Partenze da Roma ore: 
5.55 fest. — 6.50 — 7.45 fest — 9.20 — 12.45 — 19.10, 
Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 
6.41 — 12-28 — 17.26 — 20.27 fest. ‘da Anzio — 20.57 
— 21.54 fest. 
Roma Trastevere - Viterbo. — Partenze da Roma 
| cre: 6.40 — 9.41 — 15.30 — 18.44, 
Viterbo - Roma Trastevere, — Arrivi ore: 
8.10 — 13.13 — 19.20 — 22.12 


Tramway Roma-Tivoli 


‘Roma p.6.— 9.30 113.0 
Bagni 6.52 10.18 12.38 
Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 


CLivoli ® 7.26 10.52 13.17 


Tivoli p.5-45 7.50 12.15 

Villa Adriana 6. 1 8.3 11.29 L 
Bacni 6.20 <.18 12.43 16.55 18.24 19.: 
R 8-7.35 y. 5 13.40 17.40 19.40 20.4! 


Tramway Roma Civitacastellana-V terbo 
dò 

9.25 

9.38 

9.53 

10.2 

10.10 

10.33 


Castelnuovo 

| Morlupo-Leprignano 
Rignano 
S,Oreste 
Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 
Soriano al Cimino 4. 


Soriano al Cimino P. 
Vignanello 
Fabbrica di Roma 
Civita Castellana 

S. Oreste 

Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 


CH 


igRhabigai 


BRRSSS 


Ferrovie Francesi 


PARIGI - LIONE - MEDITERRANEO 


STAZIONI TERMALI per | 
la detta Società 
VICHY- AIX-LE3-BAINS ET EVIAN-LES- 
BAINS, le tre' più importanti stazioni termali d’Eu- 


qualì fa servizio 


Il treno Viehy-Express percorre in cinque ore 
la distanza da Parigi a Vichy; il treno Savole- 
Express in otto ore la distanza da Parigi ad Aix- 
les-Bains ed in dieci-ore quella da Parigi a-Evian. 

Gli orari delle partenze di questi treni sono portati 
a conoscenza del pubblico a mezzo di manifesti spe- 
| ciali ed il Libretto-Guida-Orario P. L'M. è venduto 
| ®:0.60-în tutte * stazioni della rete. 
| _ Fassst ì 


uonetie tietriche - alle Molle 
siii 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


BEDE IN ROMA - Via Piaconza (Palazzo proprio) 


L’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento Acmoortimabili da-10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta di io, i 
A i ita: del mutuatario, in con- 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tutta la durata del contratto 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di rio 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui in 
contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
liro 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valere almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte 0 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 

| di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui siro a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore, 


Per la presentazione delle domande © per ulte- | 


riori sebiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc» 
| cursali della Panca d’ Italia, Je quali hanno eselu- 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 
Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanzo 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiario 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cedole, 


Per gli avvisi economici 
il RIVOLGERSI ALL'AMMINISTRAZIONE 
ASCENSORI FALCONI 

G. FALCONI & C, - NOVARA 
Carlo, Mulescnott__Hanp. Via Voltumo 58 
RaclassiaY 08% Ascensori: e Montacariohi 
i Ascensori selottrii moderni-Massima perfezione 


rtanti impianti in Italia 
i bass 


Il GAS per tutti 
La Società: ANGLO-ROMANA 


concede l'impianto de) contatori zutoma:t:) 
ANCHE NEGLI APPARTAMENTI 


del costo di L. 50 
14 Via Poli T 
23 Via Ancona 14 Vi. Virgilio 
i DN I 


sbimente Tp ge ernia] 


(Pros..A. Biondi) - Ben a ragione quindi le diverse migliaia di medici mondiali assegnarono unanimemente al Rigeneratore LA 
MEDAGLIA D'ORO, quale giusto e meritato premio, da non confondere con le Esposizioni commerciali. 

E' insuperabile nel diabete, neurastenia, anemia, cloranemia, debolezza, arteriosclerosi, x 

Costa L. 3 per posta L. 4 ovunque. In Italia 4 fl. si spediscono per L. 12, esteroL. 15anticipate a Lombardi e Contardi{- Napoli. Via 


AVVISI ECONOMIC 


- CARROLL 


PI , Li d - Fn più di 25, Veni. 5 cadi 


UTOMOBILI ottimi, di vera’ occasione; trotari 
inel Garage Fabbre e Gagliardi — Viale Castro Pre 
rio 92 A. Si spedisce a richiesta l’elenco. 1286 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
55 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauz2 


MARE-- Spiaggia riminese atfittansi appartamenti 
‘ammobiliati. Roma Vic. Sanfilippo 11. Laura. 1267 


AFFITTASI INZAGAROLO, un appartamento mo. 
biliato di tre camere, una camera da pranzo e ct- 
cina al Corso V. Emanuele n. 68. Rivolgersi ivi. 1264 
A PORTO D’ANZIO, affittansi cinque camere e 
cucina in splendida posizione con gran balcone 


| sul mare pei mesi di maggio, giugno, luclio. 


(Telefonare 86 - 36, dalle 13 alle 17) 
SAN VITO ROMANO, a due ore da Roma 
m. 700 di altezza, affittansi villino e pianotaa 
in Posizione incantevole fra boschi di castagni e ab 
ti 
Trattative: ‘piazza Costaguti 14 p. ® 


- 1’ AFFITTARSI 


DEE 
III° CATEG@GRIA 
25 parole Cent. 0 - In più & 
CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, dà 
lezioni al lab io dei ciechi via. [I 


rin 
X SOTTUFFICIALE di anni 25, atiualmenie ds 
detto ad un'azienda daziaria di esattoria nels 
provinoia fomito da migliori documenti e che può dx 
re in Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 
desidera un posto, anche di fiducia nella capitale al 


cnestissimo condizioni. Rivolgersi S.S. fermo nosta 011 


r—r—— e  'r1.1 
D’ AFFITTARSI P 


| AD. UFRICIAFE SOLO a;fttasi per L 35 nen 


, camera da letto e salottino, Visibile dal mat- 
tino alle 16. Via Panisperna 104. 
\YIA CIMARRA 27 p. p. affittasi presso persona sola 
camera mobilita con letto matrimoniale, o volendo 
condue letti, per marito è moglie o per signora anzia" 
na. Rivolgersi dalle 8 alle 14 


SRSISTEIDETS 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 


KINESITERAPICO 
Plinio Num. 1 - ROMA 


! Direzione Sanitaria: Ascoli prof pese 


cetti prof. I. - F. , Paolo 
Serelinfava prof. E. = Mazzoni prot. 0 

- Mingazzini prof. G. - Nazari prot. A* 

E? l'Istituto il più completo per le cuN 
fisiche. — Schiarimenti gratis, 


ia = — 


IW-Far.. Ho “ Ecenamico ;, 
at  fochi con resticciera 
L..25.a-conianti. — |. - ‘(5 in 24rate 


degli onl 
italiane 


tnttavia 
mata la 


inve» | 
sonvenid 
del Cod 


